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AVVISO IMPORTANTE A TUTTE LE ATTIVITÀ
COMMERCIALI E PRODUTTIVE
La Eventi Soc. Coop. ha il mandato in esclusiva per 
la raccolta pubblicitaria sul Giornale del Comune di 
Castel Maggiore “inComune”. Si prega di chiedere 
sempre le “credenziali” prima di firmare contratti 
pubblicitari per il Comune di Castel Maggiore.

Abbiamo anticipato, nei mesi scor-
si, come per Castel Maggiore stia 

arrivando un momento di svolta per 
quanto riguarda le infrastrutture, con 
lo sblocco di investimenti importanti 
resi possibili da anni di gestione finan-
ziaria attenta e virtuosa e dalla finestra 
che si è aperta nel patto di stabilità 
per gli enti che risultassero pronti ad 
investire le proprie risorse.
Il nostro Comune ha praticamente az-
zerato il debito pro capite, ed è pronto 
ad investire nella qualità della nostra 
cittadina con numeri importanti.
Proprio sull’ultimo numero di In Co-
mune abbiamo illustrato l’importante 
piano di opere pubbliche messo in 

cantiere, e di cui l’inaugurazione del 
cantiere del Polo sicurezza e Caserma 
dei Carabinieri è il primo tassello. Ma 
non solo: dal 2014 l’amministrazione 
comunale ha lavorato per far crescere 
la partecipazione, con la nascita o il 
rilancio di tante consulte tematiche e 
territoriali, ha conferito i servizi alla 
persona in Unione Reno Galliera pun-
tando a miglioramenti e sinergie, ha 
avviato importanti cambiamenti nelle 
abitudini di tutti noi, come nel caso 
della raccolta differenziata, grazie alla 
collaborazione con la Città Metropo-
litana sta portando a termine impor-
tanti interventi per la viabilità come la 

Punto di svolta
Il 2018 per Castel Maggiore sarà un anno cruciale

25 Novembre manifestazione per la posa della prima pietra del Polo Sicurezza
e nuova Caserma Carabinieri di Castel Maggiore: il Sindaco Belinda Gottardi

con il Comandante Generale dell’Arma dei Carabinieri, Tullio Del Sette

continua è



04 | inComune editoriale

nuova Galliera e la rotatoria di Primo 
Maggio, ha avviato un lavoro sulla cre-
scita civica con la rassegna Civics, è in-
tervenuta sulla sicurezza e sulla cultura 
della legalità, ha rilanciato le attività 
culturali. Questo sono solo alcuni degli 
elementi che oggi giungono a matura-
zione, che convergono ad annunciare 
come punto di svolta il prossimo anno, 
quel 2018 che peraltro è il bicentena-
rio della nostra denominazione “Castel 
Maggiore”.
Per questo, sotto il titolo “punto di 
svolta”, iniziamo con questo numero 
di In Comune a presentare il quadro 
del lavoro fatto fino ad oggi, un lavoro 
importante per il quale ringrazio la 
Giunta, il Consiglio Comunale e l’appa-
rato amministrativo.
In questo numero parliamo della Città 
Verde e della Città in Movimento, an-
dando a sottolineare quella serie di in-
terventi che puntano al miglioramento 
della qualità della nostra vita insieme 
al miglioramento del nostro rapporto 
con l’ambiente: in altre parole, soste-
nibilità.
Mi riferisco alla grande attenzione al 
verde pubblico che ereditiamo da una 
tradizione amministrativa che oggi ci 
permette di contare 60mq di verde 
pubblico per abitante, il doppio della 
media nazionale e soprattutto distri-
buito in modo uniforme sul territorio 
urbanizzato; mi riferisco ad un’ope-
razione che ha comportato un forte 
cambiamento delle nostre abitudini 
quotidiane, ovvero la raccolta porta 

a porta dei rifiuti, un appuntamento 
non più procrastinabile con il rispetto 
dell’ambiente e delle normative regio-
nali e nazionali in materia. Il porta a 
porta, avviato nel 2016, ci ha portato 
in breve ad un grande risultato, oltre 
il 74%, e ha dimostrato, nonostante 
le inevitabili difficoltà, che una co-
munità può raccogliere le sfide che 
ci portano al futuro. Sul piano della 
mobilità alternativa, abbiamo inaugu-
rato l’importante ciclovia del Navile e 
grazie alla concertazione a livello so-
vracomunale presto apriremo i cantieri 
per la realizzazione del collegamento 
ciclabile di Trebbo e del SFM di Primo 
Maggio: nelle pagine che seguono 
illustriamo diffusamente le attività in 
questi ambiti, tengo a sottolineare 
come non sia mai stato dimenticato 
un approccio coinvolgente e sociale ai 
temi e alle opere: le feste nei parchi, le 
biciclettate alla scoperta del territorio, 
le iniziative di sensibilizzazione contro 
lo spreco di energia, la partecipazione 
nella scelta degli arredi delle aree ver-
di, la valorizzazione rappresentata da 
esperienze come il Paciugorto ne sono 
esempi concreti.

Questo è l’ultimo numero di In Comu-
ne per il 2017: alle bambine e ai bam-
bini, alle famiglie e a tutti i cittadini gli 
auguri di serene festività e di un 2018 
ricco di soddisfazioni. n

Belinda Gottardi
Sindaco di Castel Maggiore
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Gli obiettivi inseriti nel capitolo del pro-

gramma di mandato denominato “Città 

verde” sono riconducibili, in senso lato, al 

concetto generale di sostenibilità, principio 

al quale si ispirano la promozione, la divulga-

zione e lo sviluppo delle tematiche relative tra 

l’altro a: 

l cultura del risparmio energetico e dello 

sviluppo delle energie rinnovabili; 

l rispetto per l’ambiente e per il territorio, 

recupero e valorizzazione di spazi urbani; 

l promozione della mobilità alternativa; 

riduzione e recupero dei rifiuti;

l coinvolgimento e sensibilizzazione dei citta-

dini nelle politiche legate alla sostenibilità;

l sviluppo e promozione delle misure previste 

dal “PAES”, piano d’azione per l’energia 

sostenibile, adottato dall’amministrazione alla 

fine dello scorso mandato.

I suddetti punti vanno ad inserirsi in un tessu-

to urbano che già si presenta come fortemen-

te connotato dalla presenza di vastissime aree 

verdi che contribuiscono ad una percezione 

di benessere e gradevolezza del paesaggio 

(il territorio di Castel Maggiore è ormai alle 

soglie del milione di mq di verde pubblico 

con una percentuale di quasi 60 mq di verde 

per abitante, la maggior parte dei cittadini 

risiedono inoltre a distanza di meno di 100m 

da un’area verde pubblica). Lo standard 

quantitativo e qualitativo del verde pubblico 

comporta notevoli sforzi economici e manu-

tentivi e rappresenta da sempre uno dei fiori 

all’occhiello della Città di Castel Maggiore. La 

particolare posizione di Castel Maggiore, al 

crocevia tra diversi nodi di viabilità stradale, 

ferroviaria ed infrastrutturale e quindi parti-

colarmente esposta a fonti di inquinamento 

atmosferico ed acustico, richiede tuttavia 

una continua attenzione ed una propensione 

verso l’individuazione di presìdi e progetti a 

tutela della migliore possibile qualità di vita 

per i cittadini. 

Nel corso della prima metà del mandato 

l’Amministrazione ha cercato di dare concreta 

attuazione agli obiettivi attraverso l’avvio di 

una serie di progetti, in parte completati ed in 

parte in fase di esecuzione e di sviluppo. n

LA CITTÀ VERDE

In questa prima puntata parliamo di ambiente, 
mobilità, politiche energetiche.
L’Assessore di riferimento per questi temi è Paolo 
Gurgone, il settore competente del Comune è 
quello “Lavori pubblici e ambiente” diretto da Lucia 
Campana.
I temi: Città verde; Città in movimento; Nel corso del 2015 l’Amministrazione 

ha preso atto che la percentuale della 

raccolta differenziata sul territorio si era at-

testata al 47,5% segnando il passo rispetto 

agli obiettivi di incremento auspicabili e pre-

visti dalla Legge Regionale in materia, pub-

blicata nell’ottobre del 2015, che fissava, tra 

l’altro, il raggiungimento di una percentuale 

di raccolta differenziata non inferiore al 73% 

entro l’anno 2020. Era dunque indifferibile 

l’avvio del progetto che avrebbe portato alla 

progressiva dismissione dei vecchi cassonetti 

per la raccolta stradale dei rifiuti indifferen-

ziati e la raccolta settimanale degli stessi 

col sistema domiciliare. La nuova modali-

tà, affiancata da un’adeguata campagna 

di sensibilizzazione ed informazione dei 

cittadini, avrebbe ragionevolmente portato 

ad un sensibile incremento delle percentuali. 

Vista la delicatezza del passaggio al nuovo 

sistema ed il prevedibile problematico im-

patto per gli utenti, allo scopo di limitare al 

massimo i presumibili disagi per i cittadini, si 

è ritenuto opportuno fare precedere l’avvio 

del progetto, che è partito nell’aprile del 

2016, da una serie di iniziative rivolte alla 

più adeguata informazione e sensibilizzazio-

ne degli utenti.

La tradizionale campagna informativa 

attraverso i “Tutor” inviati da Geovest casa 

per casa nel febbraio del 2016 è quindi stata 

preceduta da:

l Spettacoli teatrali sul tema e laboratori 

scolastici che hanno coinvolto tutte le classi 

delle scuole dell’infanzia, della primaria e 

Il passaggio alla raccolta domiciliare 
dei rifiuti indifferenziati
Superato di slancio l’obiettivo del 70% 

Paolo Gurgone
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della secondaria di primo grado (per un to-

tale di 1600 alunni di età compresa tra i 

3 ed i 14 anni) con divulgazione di pratiche 

che in maniera anche ludica e divertente 

hanno contribuito ad esaltare l’importanza 

e l’urgenza della corretta differenziazione 

dei rifiuti.

l Tre partecipatissime assemblee pubbliche 

tenutesi tra gennaio e febbraio 2016 nelle 

frazioni di Primo Maggio e Trebbo di Reno e 

nel Capoluogo, nelle quali si è avuto modo 

di confrontarsi coi cittadini sulle modalità e 

sugli obiettivi del nuovo sistema di raccolta. 

Si è quindi ritenuto opportuno scommettere 

su un maggiore coinvolgimento delle fasce 

più giovani della popolazione auspicando 

che i nostri ragazzi (nativi della raccolta 

differenziata) con i loro comportamenti vir-

tuosi possano fungere da tramite spontaneo 

per la trasmissione delle buone pratiche alle 

rispettive famiglie, senza trascurare i canali 

di informazione e sensibilizzazione destinati 

all’utenza adulta attraverso assemblee pub-

bliche e passaggio dei Tutor Geovest. 

Nel mese di dicembre 2016, a 7 mesi 

dall’avvio del progetto, la tendenza inizia-

le è uscita confermata e le percentuali, in 

progressivo aumento, si sono attestate al 

72,33% di raccolta differenziata, con una 

generale diminuzione anche dei quantitativi 

di rifiuti prodotti. Si può quindi propendere 

per un moderato ottimismo sulla riuscita 

del progetto senza tuttavia dimenticare che 

molte sono ancora le criticità da risolvere e 

che molto occorre ancora fare ed investire in 

tema di sensibilizzazione sulla materia. n

Il Piano Aria Integrato Regionale, varato dalla 

Giunta Regionale nel luglio 2014, nasce dalla 

necessità di adottare una serie di contromisure 

per limitare gli sforamenti delle soglie relative 

alla presenza di polveri sottili nell’aria registrati 

negli ultimi anni nell’intera area geografica del-

la Pianura Padana. Le polveri sottili, come ormai 

ampiamente assodato, sono all’origine di una 

serie di patologie tipiche delle aree urbane ad 

alta densità di popolazione e soggette ad inten-

so traffico veicolare. Gli obiettivi di abbattimen-

to delle immissioni dovranno essere raggiunti 

entro il 2020 e si articoleranno in diverse fasi ed 

in progressive limitazioni.

All’esito di un percorso partecipato rivolto al 

progressivo abbattimento delle polveri sottili 

nelle aree metropolitane della Regione Emilia 

Romagna, a far corso dal primo ottobre 2016 

anche Castel Maggiore oltre agli altri 10 comuni 

del c.d. “agglomerato urbano di Bologna” han-

no adottato limitazioni alla circolazione di alcu-

ne categorie di veicoli ed attueranno progressi-

vamente una serie di successive misure volte al 

generale miglioramento della qualità dell’aria. È 

evidente che i comuni che orbitano intorno alle 

grandi città contribuiscono all’inquinamento 

complessivo delle aree metropolitane e che, 

vista la vicinanza, sono altresì destinati a subir-

ne le conseguenze. Nella prima fase il divieto 

di circolazione in zone, periodi e fasce orarie 

riportate nella segnaletica stradale già installata 

all’ingresso del capoluogo e delle zone interes-

sate riguarderà i veicoli a benzina pre-euro ed 

euro 1, i veicoli diesel pre-euro euro 1 euro 2 

ed euro 3. Nel corso dell’anno, soprattutto nel 

corso dei mesi invernali, allorchè l’inquinamen-

to dell’aria derivante dal riscaldamento degli 

edifici si assomma all’inquinamento derivato 

dal traffico veicolare, in caso di sforamento 

delle soglie di tolleranza delle c.d. polveri sottili 

nell’atmosfera, sono previste anche giornate di 

divieto totale della circolazione le c.d. “domeni-

che a piedi” che interesseranno anche il nostro 

capoluogo. Nel corso dei prossimi anni, alle già 

previste limitazione giornaliere della circolazio-

ne dei veicoli più inquinanti, si affiancheranno 

azioni complementari rivolte a disincentivare 

l’utilizzo dei mezzi trasporto privati attraverso 

il progressivo incremento dei servizi di traspor-

to pubblico locale e ferroviario. Sono previsti 

in proposito ingenti stanziamenti di risorse 

regionali che dovrebbero portare, sempre entro 

il 2020, ad un incremento minimo del 10% dei 

servizi di trasporto pubblico locale e del 20% 

dei servizi ferroviari. n

Adesione al Piano Aria Integrato
Regionale (PAIR 2020)
Nuovi limiti alla circolazione dei veicoli più inquinanti e provvedimenti
di contenimento delle emissioni inquinanti
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Il primo aprile del 2016 si è riunita per la 

prima volta la Consulta per la Sostenibi-

lità Ambientale alla quale hanno aderito 

15 cittadini oltre ai rappresentanti di lega 

Ambiente Pianura Nord, delle Guardie 

Ecologiche Volontarie e dei partiti che 

compongono il Consiglio Comunale. 

La consulta rappresenta uno strumento 

fondamentale per ridurre sempre di più le 

distanze tra l’amministrazione ed i cittadini 

e si è già riunita numerose volte trattando 

ed approfondendo i vari temi attinenti al 

generale miglioramento della qualità della 

vita sul nostro territorio attraverso azioni 

dirette alla promozione di buone pratiche. 

Tra i membri della Consulta si sono formati 

gruppi di lavoro che stanno elaborando 

progetti relativi, tra l’altro, all’incremento 

e miglioramento delle piste ciclabili e più 

in generale della mobilità alternativa e 

sostenibile, alla riqualificazione di alcune 

aree verdi pubbliche, alla diffusione della 

cultura sull’efficientamento energetico 

degli edifici, sulla riduzione degli inqui-

nanti e sulla sostenibilità tra i cittadini con 

particolare riguardo ai Condomini. 

Da ultimo la Consulta si è riunita in seduta 

congiunta con la Consulta dello Sport per 

un percorso partecipato sulla scelta dei 

luoghi di installazione nei parchi pubblici 

di attrezzi fitness acquistati dall’Ammini-

strazione al duplice scopo di valorizzare 

alcune aree verdi e di promuovere l’attività 

fisica per utenti di tutte le età anche con 

diverse abilità fisiche. n

Ambiente e partecipazione
La Consulta per la Sostenibilità Ambientale
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Nell’estate 2014 è stato istituito il 

Tavolo degli assessori alle politiche 

energetiche dell’Unione Reno Galliera. Il 

gruppo di lavoro è nato allo scopo di cre-

are un forum permanente di confronto tra 

amministratori che, con l’aiuto di profes-

sionisti del settore, ha promosso una serie 

di attività tra le quali ricordiamo:

l incontri di formazione del personale 

tecnico ed amministrativo dei comuni per 

aggiornare le competenze in materia di 

energia, sostenibilità, conto termico;

l organizzazione di corsi di formazione 

congiunti con l’Unione dei Comuni “Terre 

D’Acqua” sui requisiti minimi di efficien-

za energetica in edilizia e sulle diagnosi 

energetiche;

l supporto alla CUC (centrale unica di 

committenza dell’Unione) per bandi di 

gara attraverso l’Introduzione Criteri Am-

bientali Minimi; supporto quesiti specifici 

efficientamento e risparmio energetico in 

fase di gara;

l supporto specialistico per orientamento 

consapevole delle scelte di lavori e servizi 

per il risparmio e l’incremento dell’efficien-

za energetica. Lavoro di consulenza svolto 

per vari Comuni dell’Unione.

Sul versante della diffusione della cultura 

del risparmio energetico è stato attivato 

lo sportello telematico “Info Energia” sul 

portale dell’Unione Reno Galliera, è stata 

pubblicata una brochure “Dieci consigli 

per cambiare strada” con un decalogo 

sulle buone pratiche quotidiane per il 

risparmio energetico distribuita in tutti 

i comuni dell’Unione. Sono stati inoltre 

forniti supporti per il coinvolgimento della 

cittadinanza nella promozione delle prati-

che e degli obiettivi fissati dal PAES (Piano 

d’Azione per l’Energia Sostenibile) con par-

tecipazioni di esperti ad incontri pubblici.

Sono in corso di affidamento le revisioni 

dei PAES dei singoli comuni e dell’Unione 

nel suo complesso. n

Ambiente:
il ruolo dell’Unione Reno Galliera
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LA RASSEGNA “CIVICS” 

A Castel Maggiore, nell’ambito del ciclo di 

iniziative “CIVICS” sono stati organizzati 

due incontri di approfondimento che hanno 

registrato un’ottima partecipazione dei 

cittadini. Il primo dal titolo “Energia Futuro 

e Ambiente” sul tema specifico dei conte-

nuti e delle azioni previste dal “PAES” Piano 

d’Azione per l’Energia Sostenibile si è tenuto 

il 25 marzo 2015 ed ha visto la partecipa-

zione tra i relatori del prof. Leonardo Setti 

del dipartimento di Chimica Industriale 

dell’Università di Bologna curatore del PAES 

dell’Unione reno Galliera e del Comune di 

Castel Maggiore, dell’ing. Sergio Palmieri, 

consulente tecnico del Consorzio CISA al 

quale l’Amministrazione è stata affiliata fino 

all’inizio del 2016, e della dott.ssa Alessan-

dra Cavalletti, manager per l’energia collabo-

ratrice di ANCI Emilia Romagna e dell’Unione 

Reno Galliera. Il secondo incontro tenutosi il 

29 aprile 2016 dal titolo “Clima e Sosteni-

bilità dalla Conferenza sul Clima di Parigi 

alle esperienze locali” si è occupato dei 

mutamenti climatici indotti dalla carboniz-

zazione, degli imminenti scenari di rischio e 

delle buone pratiche da adottare dal livello 

internazionale a quello locale per invertire in 

maniera strutturale la drammatica tendenza 

Cambiare la vita, cambiare
mentalità, salvare l’ambiente
Iniziative di sensibilizzazione per la promozione delle buone pratiche
per il risparmio energetico, il rispetto dell’ambiente e la sostenibilità

continua è

verso un punto di non ritorno dei proces-

si di carbonizzazione. All’incontro sono 

intervenuti la dott.ssa Alessandra Cavalletti 

dell’ufficio politiche energetiche dell’Unione 

Reno Galliera, il dott. Cristano Bottone presi-

dente di Transition Italia, i genitori ed i nonni 

del comitato “Piedibus” con la proiezione 

di un divertente filmato autoprodotto per 

promuovere la preziosa esperienza locale che 

ormai da anni fornisce un servizio volontario 

di accompagnamento a scuola rigorosa-

mente a piedi dei nostri giovani studenti e 

contribuisce in maniera fattiva ed esemplare 

alla diffusione della mobilità sostenibile. 

L’iniziativa è stata inoltre l’occasione per la 

presentazione di un interessante progetto, 

“La bassa via dei parchi”, curato da un grup-

po di cittadini volontari che hanno lavorato 

ad un percorso ciclo pedonale per mettere in 

rete i diversi parchi pubblici del territorio. Il 

progetto è in corso di completamento e pre-

vede la realizzazione di un circuito di circa 15 

km attraverso il previsto acquisto e l’installa-

zione della segnaletica per il tracciato.

“M’ILLUMINO DI MENO”

L’Amministrazione aderisce all’iniziativa 

“M’Illumino di Meno” promossa dal pro-

gramma radiofonico RAI Caterpillar orga-

nizzando incontri, visioni di documentari, 

momenti simbolici come lo spegnimento del-

la pubblica illuminazione, cortei di fiaccole e 

lancio di lanterne cinesi.

LA CONVENZIONE G.I.A.P.P. 

Allo scopo di favorire la gestione integrata 

coordinata e condivisa tra i diversi comuni 

interessati da aree naturalistiche di pregio 

LE DIAGNOSI ENERGETICHE
DEGLI EDIFICI PUBBLICI
Sul fronte della programmazione di attività 
di efficientamento energetico delle strutture 
pubbliche è stata completata la stesura di 
“Diagnosi Energetiche”.
Le diagnosi hanno riguardato la dettagliata 
individuazione e classificazione dei consumi 
energetici degli edifici e l’indicazione di una 
serie di interventi di efficientamento alle 
strutture, cappotto e coperto, all’impianti-
stica ed agli infissi allo scopo di ottenere, in 
proporzione agli investimenti previsti, un di-
verso grado di efficientamento energetico. 

I rilievi, per precisa scelta dell’amministra-
zione, hanno interessato in via prioritaria le 
strutture scolastiche ed hanno riguardato 
le scuole primarie e materne Filippo Bassi, 
Mezzetti, Calvino, Bertolini, Villa Salina, le 
scuole medie Donini Pelagalli, l’Asilo Nido 
Anatroccolo e la sede del Municipio di Via 
Matteotti. L’acquisizione delle diagnosi 
energetiche degli edifici consentirà all’Am-
ministrazione, di quantificare e contabi-
lizzare l’efficientamento energetico ed il 
risparmio conseguito al fine di accedere ai 
bandi di co-finanziamento previsti dal “POR 
FESR 2014-2020”. n
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del territorio e di promuovere l’educazione 

ambientale e la fruizione dei percorsi di 

maggiore interesse, nell’autunno del 2014 

l’amministrazione ha aderito al rinnovo 

della convenzione “GIAPP”. L’accordo vede 

la partecipazione di numerosi comuni della 

pianura emiliana, e nel nostro caso riguarda 

la Golena di S. Vitale, area di assoluto pregio 

naturalistico botanico e faunistico che si 

trova ai margini del percorso del fiume Reno 

ed insiste sui territori di Bologna, Castel 

Maggiore e Calderara di Reno. Il percorso 

naturalistico di visita, con vari punti attrezza-

ti per l’osservazione della fauna degli stagni, 

è stato realizzato dalla società Sustenia ed 

inaugurato nel maggio del 2015 alla presen-

za di numerosi cittadini dei tre comuni, dei 

sindaci e dell’assessore regionale all’Ambien-

te e Territorio. 

“IL PACIUGORTO”

Nel capitolo del programma di mandato 

denominato “Città verde” è inserito tra gli 

altri l’obiettivo destinato al recupero ed 

alla valorizzazione di spazi urbani. Questo 

capitolo ha già trovato una prima concreta 

applicazione, nel corso dell’autunno del 

2015: su iniziativa di un gruppo di cittadini, 

per la maggior parte genitori di bambini che 

frequentano l’asilo nido “Anatroccolo” e la 

scuola materna “Mezzetti”, si è attivato un 

percorso per il recupero di una porzione di 

area verde pubblica contigua al parco Mon-

tezemolo in prossimità del parcheggio di via 

Einaudi. Il gruppo di cittadini, poi costitui-

tosi in comitato, ha verificato la presenza di 

piante da frutto e di alcuni filari di vite ed ha 

proposto di assumere la gestione dell’area 

per la realizzazione di un orto con finalità di-

dattiche. Il percorso ha visto un primo inter-

vento di manutenzione e riqualificazione ad 

opera dei giardinieri del comune delle piante 

e delle siepi circostanti, mentre il gruppo di 

genitori ha proceduto in autonomia all’alle-

stimento dell’orto e della relativa recinzione, 

alla piantumazione dei diversi ortaggi ed agli 

scavi necessari per fare arrivare una presa 

d’acqua sul posto (poi avvenuta con materia-

li acquistati dal Comune). Dopo la stipula di 

una convenzione ad hoc tra il neo costituito 

comitato e l’amministrazione comunale, si 

è giunti così all’inaugurazione dell’area il 

17 aprile 2016. L’orto è ora in piena attività, 

vede il costante impegno dei cittadini che 

ne hanno cura a turno ed ha già coinvolto 

numerose classi dei vari plessi scolastici del 

territorio con laboratori a tema.

LE PALESTRE ALL’APERTO!

Nel corso di Aprile 2017 sono state inaugu-

rate due nuove aree con attrezzi fitness nel 

percorso vita del parco impianti sportivi di 

Via Lirone e nel Parco Staffette Partigiane.

Si tratta di una netta evoluzione della tradi-

zionale attrezzatura dei “percorsi vita” che 

vediamo abitualmente nei parchi urbani: 

sono infatti presenti attrezzi fitness, con-

cepiti per l’uso all’esterno, realizzati con 

struttura in acciaio zincato, utilizzabili per lo 

stretching, per camminare, per gli addomi-

nali e la trazione muscolare; sono inoltre pre-

senti bici, step e cyclette a completare una 

vera e propria palestra all’aperto.

Dunque una iniziativa, ancora rara in Italia, 

ma di cui sono presenti ampi esempi in USA, 

che risponde all’evoluzione delle esigenze 

dei fruitori dei parchi urbani che vogliono 

tenersi in forma, senza necessariamente an-

dare in palestra o meglio ancora integrando 

l’attività svolta in centri fitness.

L’intervento si inscrive in una serie di inter-

venti di miglioramento dell’arredo delle più 

antiche aree verdi di Castel Maggiore, quella 

degli impianti sportivi e quella del parco 

Staffette Partigiane.

Nell’area sportiva, anche grazie al contribu-

to ideativo della consulta giovani di Castel 

Maggiore, sono stati installati nuovi barbe-

cue con panche e tavoli. n
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CITTÀ IN MOVIMENTO
I temi inseriti nel capitolo del programma di mandato denominato “Città in mo-
vimento riguardano essenzialmente due azioni e vale a dire: la promozione della 
“mobilità dolce”; il potenziamento del trasporto pubblico locale.
Nelle intenzioni dell’amministrazione e come si legge tra le righe degli obiettivi 
di mandato, il concorso di queste due azioni dovrebbe concorrere alla graduale 
modifica delle modalità spostamento sul territorio con particolare riguardo alla 
progressiva riduzione del ricorso al mezzo privato ed alla sempre maggiore inter-
modalità negli spostamenti. 

Allo scopo di fornire una risposta alle 

crescenti richieste di una maggiore 

flessibilità dei collegamenti tra la città di 

Bologna ed il territorio di Castel Maggiore 

a partire dal mese di settembre del 2015 

sono state stipulate convenzioni con la 

società T.PER aventi ad oggetto:

l l’inserimento di una corsa serale sup-

plementare della linea n. 98, dal lunedì al 

sabato con partenza da Bologna Lame alle 

21:10 ed arrivo a Castel Maggiore Neruda 

alle ore 21:35, ha consentito la copertu-

ra dei trasferimenti in una fascia oraria 

sempre più richiesta da diverse categorie di 

utenti. I classici orari di lavoro e di studio 

sono infatti sempre più dilatati verso fasce 

serali;

l il prolungamento nella notte tra sabato 

e domenica dell’ultima corsa della linea n. 

27 con partenza da Bologna autostazione 

alle 01:05 ed arrivo a Castel Maggiore alle 

01:25. Come ovvio la corsa è di particolare 

utilità e molto utilizzata soprattutto per un 

utenza giovane che può beneficiare di un 

collegamento ad ora tarda, particolarmen-

te indicato nella serata del sabato e che è 

andato a soddisfare una richiesta ormai 

storica;

l il prolungamento nella notte tra sabato 

e domenica dell’ultima corsa della linea 

29B con partenza da Bologna Lame alle 

ore 01:09 ed arrivo a Trebbo di Reno alle 

ore 01:39. Anche questa corsa è stata 

introdotta per rispondere alla prevalente 

Trasporto pubblico
Incremento delle corse serali linea Bus 98; introduzione corsa notturna linee 27
e 29B - nuovi percorsi servizio Pronto-bus di Pianura

esigenza in particolare di un’utenza più 

giovane avvertita in particolare nella notte 

tra sabato e domenica;

l allo scopo di fornire una risposta alla 

crescente richiesta di maggiori collega-

menti tra la frazione di Trebbo di Reno ed 

il capoluogo, nell’ambito della generale 

riorganizzazione del servizio “Pronto-bus 

di Pianura” (servizio su chiamata e pre-

notazione destinato a località non coperte 

da collegamenti di linea tradizionali) sono 

state rimodulati gli orari della linea n.436. 

Attraverso la soppressione di alcune corse 

pomeridiane (utilizzate poco o per nulla) e 

l’inserimento di ben due corse mattutine, 

è possibile, a partire dal mese di settembre 

del 2016 usufruire del servizio su prenota-

zione, con partenza da Trebbo di Reno via 

Lame dal lunedì al venerdì alle ore 08:28 

ed alle ore 11:55 in direzione Castel Mag-

giore Centro con possibilità di proseguire 

verso l’ospedale di Bentivoglio.

Il servizio di ritorno prevede arrivi a Trebbo 

della linea alle ore 08:26 ed 11:41 con par-

tenza da Castel Maggiore centro alle 08:16 

ed alle 11:25. n
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speciale punto di svolta

Nel marzo del 2016 è stata ultimata la 

realizzazione del tracciato ciclo-pedonale 

che corre lungo il Navile per circa 2,3 km sul 

territorio di Castel Maggiore: è l’ultimo di tre 

tratti di una pista che partendo dal Comune di 

Casalecchio, attraversa il Comune di Bologna 

fino al limitare del quartiere Navile per poi pro-

seguire appunto costeggiando il canale Navile 

sul nostro territorio fino alla località Castello 

dove la pista si conclude sfociando sulla via 

Matteotti. Il progetto, del complessivo costo 

di c.a. euro 140.500,00, è stato cofinanziato 

dal Comune di Castel Maggiore per la quota di 

euro 80.000,00 e dalla fondazione “Del Monte” 

per la restante quota di euro 60.500,00 che ha 

inoltre curato, commissionandola alla Fonda-

zione “Villa Ghigi”, la redazione dello studio di 

fattibilità del tracciato.

L’inaugurazione dell’ultimo tratto, col patroci-

nio dei Comuni di Castel Maggiore, Bologna e 

Casalecchio di Reno della Fondazione “Del Mon-

te” in collaborazione con la Fondazione “Villa 

Ghigi”, con la partecipazione dell’associazione 

“I Pedalalenta” del comitato “Piedibus” e con il 

contributo degli esercenti della località Castello, 

si è celebrata il 21 maggio 2016. L’amministra-

zione di Castel Maggiore, cogliendo lo spunto 

lanciato da alcuni concittadini e cicloamatori, ha 

scelto di intitolare il locale tratto del percor-

so al compianto Ing. Walther Vignoli, illustre 

concittadino scomparso nel 2013, tra i fondatori 

dell’associazione “I Pedalalenta”, che ha con-

corso, con un grande contributo di entusiasmo 

e conoscenza, con studi e progetti di grande 

competenza e sensibilità in campo ambientale, 

alla divulgazione e valorizzazione, tra le altre, 

di aree quali la Golena del Reno e appunto del 

percorso lungo il Navile.

Piano periferie: arrivano nuove ciclabili

Grazie a un lavoro sinergico dell’Unione Reno 

Galliera che ha presentato alla Città Metropoli-

tana un progetto coordinato e di collegamen-

to tra diversi paesi, avremo su tutta la Reno 

Galliera e anche su Castel Maggiore delle nuove 

piste ciclabili: una nel territorio che collega la 

zona industriale alla stazione SFM di Corticella, 

una lungo via Corticella da Trebbo di Reno alla 

Stazione di Corticella, che dovrà essere collega-

ta con la pista ciclabile sulla Galliera, in modo 

tale che da questa zona di Castel Maggiore si 

possa arrivare a Bologna e al Servizio Ferro-

viario Metropolitano in sicurezza. Anche il 

nuovo ponte sul Reno sarà dotato di passaggio 

ciclabile protetto. Infine, si sta lavorando anche 

al completamento del percorso ciclabile lungo il 

canale Navile, che da Castello proseguirà fino a 

Bentivoglio, completando il tratto nel territorio 

di Castel Maggiore. n

Dopo la ciclovia del Navile, col Piano 
periferie in arrivo altre ciclabili

L’estrema vivacità del territorio connota-

to da numerose associazioni e comitati, 

molto attivi e sensibili sui temi dell’ecolo-

gia e del rispetto per il bene comune, ha 

consentito all’Amministrazione di patroci-

nare, aderire e promuovere una nutrita se-

rie di iniziative di promozione delle buone 

pratiche e di rilancio delle aree di pregio 

attraverso visite a piedi, iniziative ludiche, 

laboratori e percorsi in bicicletta. 

Ricordiamo, tra le altre:

l l’inaugurazione del nuovo percorso di 

visita ed osservazione faunistica della “Go-

lena di S. Vitale” del maggio 2015, area 

naturalistica di pregio che tocca i territori 

dei comuni di Bologna, Castel Maggiore e 

Calderara;

l numerose iniziative promosse dal Co-

mitato Genitori della direzione Didattica 

con laboratori e percorsi naturalistici con 

partenza dal neo intitolato “Parco della 

Pace” a Trebbo di Reno;

l le feste di fine ed inizio anno organiz-

zate dai Comitati Genitori presso il parco 

delle Staffette Partigiane con laboratori per 

la sensibilizzazione sulle materie ambientali 

e del riciclo; 

l la ormai tradizionale biciclettata “Bim-

bimbici” organizzata ogni anno nel mese di 

maggio dall’Associazione “I Pedalalenta”; 

l le tradizionali iniziative “Tutti a scuola 

a Piedi” per la promozione dell’esperien-

za “Piedibus” organizzate dall’omonimo 

Comitato all’inizio della primavera di ogni 

anno con il coinvolgimento degli alunni e 

dei genitori di interi plessi scolastici sulle 

materie dell’inquinamento della prevenzio-

ne dello smog e della mobilità sostenibile;

l la prima biciclettata “Ciclo Zero” 

organizzata dall’associazione Legambien-

te Pianura Nord nel giugno del 2016 ed 

estesa al territorio di Castel Maggiore con 

un percorso alla scoperta di alcune storiche 

aziende agricole del territorio;

l l’inaugurazione, nel maggio del 2016, 

della Ciclovia del Navile;

l il patrocinio alla ormai tradizionale 

iniziativa “Puliamo le nostre strade” 

giunta nel 2016 al settimo anno, promos-

sa dalla locale sezione della Federazione 

Italiana della Caccia che ogni anno con il 

prezioso apporto di decine di motivatissimi 

volontari dedica un intera giornata alla 

accurata ispezione e pulizia dei fossi e delle 

canalette ai bordi delle strade di maggiore 

transito raccogliendo, purtroppo, grandi 

quantità di rifiuti di ogni sorta (gettati 

dalle vetture in transito). n

La promozione delle aree di pregio 
del territorio e della mobilità dolce
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Nel giardino delle scuole di Primo 

Maggio si è reso necessario l’abbat-

timento di sei pini, caratterizzati da una 

altezza elevata e fusto rastremato, con 

rapporto di snellezza piuttosto elevato. 

Tale rapporto indica una probabilità di 

schianto del fusto che aumenta all’aumen-

tare del valore e sopra i 50 rappresenta 

una probabilità media. Nel nostro caso 4 

pini avevano un rapporto h/d superiore a 

50, un pino aveva un rapporto di 49 e un 

altro pino ha un rapporto h/d = 46. Per 

tutti questi problemi di conformazione 

statica, per la scarsa vigoria vegetativa, per 

lo scarso valore ornamentale e per la fun-

zione ambientale molto ridotta, gli esperti 

hanno pertanto consigliato l’abbattimento 

delle piante.

Il progetto di intervento riguarda il rivesti-

mento della superficie sterrata davanti alla 

scuola primaria e dietro la scuola dell’in-

fanzia attraverso la posa di tappeto erboso 

ibrido tipo ‘MIXTO’, composto sia da erba 

naturale che sintetica, in modo da evitare 

polvere e fango con il calpestamento da 

parte dei bambini, la collocazione di giochi 

in gomma riciclata con l’inserimento di 

alcune isole in gomma antitrauma colata 

di differenti colori all’interno dell’area 

antistante la scuola primaria, l’intervento 

per la sicurezza e certificazione di tutte le 

superfici antitrauma dei giochi esistenti, 

la fornitura di un gioco in gomma zoo-

morfo, l’integrazione delle sedute esistenti 

nell’area antistante la scuola primaria 

con sedute/gioco ricavate da tronchi di 

alberi abbattuti durante le operazioni di 

manutenzione del verde, il rinverdimento 

della recinzione esistente con gelsomini ed 

edera, la riqualificazione dell’aiuola all’in-

gresso con gerani e rose, il mascheramento 

area rifiuti con gelsomini ed edera in vaso.

I bambini della scuola Levi hanno salutato 

gli alberi con una festa organizzata con le 

insegnanti e l’amministrazione comunale, 

in cui è stato spiegata la necessità dell’in-

tervento ed è stato illustrato il progetto di 

riqualificazione. n

Nuova vita per il giardino
delle scuole di Primo Maggio
Intervento di riqualificazione del prato, dei giochi e delle aree circostanti
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Possono presentare domanda i cittadini con 

valore ISEE maggiore di Euro 3.000,00 e mi-

nore di Euro 10.000,00 - a eccezione dei nuclei 

formati solo da maggiori di anni 65. Il contributo 

è pari a un massimo di tre mensilità del canone 

di locazione, per un importo non superiore a 

euro 2.100,00 complessivi. Prima dell’erogazione 

del contributo, l’Unione Reno Galliera svolgerà 

ulteriori attività di controllo (previste dalla DGR 

n. 1214 del 06.08.2015). In particolare, nel 

caso di valore ISEE inferiore al canone annuo 

di locazione, il Servizio Sociale Territoriale (SST) 

del Comune di Castel Maggiore dovrà accertare 

che è a conoscenza dello stato di grave disagio 

economico-sociale del nucleo familiare.

Informazioni: 

l sito web dell’Unione Reno Galliera:

www.renogalliera.it

l Sportello socio-scolastico Presidio Territoriale di 

Castel Maggiore nei seguenti orari:  

lunedì, mercoledì, giovedì e venerdì 8.30-13 

martedì ore 14.30-18 - sabato ore 8.30-12. n

Bando contributo affitto anno 2017
Domande solo on-line, entro mercoledì 20 dicembre

RINNOVATO L’ACCORDO PER L’AFFITTO
A CANONE CONCORDATO
Sarà valido in tutti i comuni della
Città metropolitana
Si tratta di un importante atto che stabilisce 
regole condivise e parametri trasparenti per 
l’applicazione dei contratti di locazione residen-
ziale. L’Accordo tra Sindacati degli Inquilini e 
Associazioni di Proprietari è entrato in vigore il 
10 ottobre e avrà durata triennale. Per la prima 
volta avrà valenza metropolitana, superando 
così la separazione tra comuni del Circondario 
Imolese e altri comuni dell’area metropolitana, 
con una maggiore semplificazione burocratica 
a vantaggio dei cittadini. Anche in considera-
zione della perdurante staticità del mercato 
della locazione, nell’Accordo non sono previsti 

ritocchi verso l’alto dei canoni di locazione, 
congelandoli di fatto a quelli del 2014.
I vantaggi legati al tipo di contratti previsti da 
questo Accordo sono a favore sia dei proprie-
tari dell’immobile locato, sia degli affittuari. 
L’Accordo prevede infatti che venga concordato 
un canone di affitto più basso rispetto a quello 
di mercato che può essere in parte (e a certe 
condizioni) detratto dal reddito imponibile 
del conduttore ai fini Irpef. I proprietari, quale 
contropartita, possono godere di agevolazioni 
fiscali (la cosiddetta “Cedolare Secca”, cioè una 
tassazione particolarmente vantaggiosa per i 
redditi derivanti dalla locazione concordata) e - 
laddove le amministrazioni comunali annual-
mente lo deliberino - anche di una tariffa Imu 
agevolata rispetto a quella ordinaria. n

La CIE è realizzata in mate-

riale plastico, dalle dimen-

sioni di una carta di credito e 

dotata di sofisticati elementi 

di sicurezza e di un microchip 

a radiofrequenza (RF) che 

memorizza i dati del titolare, 

inclusi gli elementi biometrici 

primari (fotografia) e seconda-

ri (impronta digitale).

La CIE sarà rilasciata al 

cittadino alla scadenza della vecchia carta 

d’identità (oppure in caso di smarrimento o 

deterioramento): sarà sufficiente presentarsi 

personalmente agli sportelli dell’Ufficio Re-

lazioni con il Pubblico con una foto tessera 

a colori, non più vecchia di sei mesi, su 

sfondo uniforme bianco o chiaro, la tessera 

sanitaria/codice fiscale e la carta scaduta 

(anche permesso o carta di soggiorno validi 

se cittadini extracomunitari).

Qualora non si fosse più in possesso della 

vecchia carta di identità, è necessario 

presentare un altro documento di rico-

noscimento in corso di validità (patente, 

passaporto, ecc), unitamente all’originale 

della denuncia di furto o smarrimento alle 

competenti autorità di pubblica sicurezza, 

in caso si tratti di carta ancora in corso di 

validità.

La nuova carta d’identità (CIE) non ver-

rà rilasciata a vista, ma verrà consegnata 

dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, 

tramite servizio postale, diret-

tamente all’indirizzo indicato 

dal cittadino al momento 

della richiesta, entro sei giorni 

lavorativi.

Il costo complessivo da soste-

nere è di euro 22,20 compren-

sivo delle spese di spedizione, 

da pagare in contanti o trami-

te POS il giorno della richiesta.

Ricordiamo che al momento 

del rinnovo della carta d’identità si potrà 

esprimere il proprio consenso o diniego o 

mancanza di volontà in merito alla donazio-

ne degli organi e/o tessuti in caso di morte.

La nuova Carta di identità elettronica, oltre 

che essere utilizzata come documento 

idoneo per l’espatrio ed esibita alla Pubblica 

Amministrazione (Comune, Prefettura, Que-

stura) ed ai gestori di pubblici servizi (Hera, 

Enel ecc) in sostituzione delle certificazioni 

richieste, potrà essere utilizzata per richie-

dere una identità digitale sul sistema SPID 

(Sistema Pubblico di Identità Digitale). Tale 

identità, utilizzata assieme alla CIE, garanti-

sce l’accesso ai servizi erogati dalle Pubbli-

che Amministrazioni. 

Maggiori informazioni sulla CIE sul sito 

dedicato

www.cartaidentita.interno.gov.it

telefonando al numero 800263388

o scrivendo e-mail all’indirizzo:

cie.cittadini@interno.it

Arriva la Carta di identità elettronica
Da ottobre il Comune rilascia la carta d’identità solamente in versione
elettronica (CIE), non più in forma cartacea
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Natale 2017 a Castel Maggiore
e Trebbo di Reno

continua è

l NATALE A TREBBO DI RENO 2017

Lunedì 4 dicembre

Ore 16.30 - Piazza della Resistenza

ACCENSIONE DELL’ALBERO DI NATALE

Scambio di auguri con bevande calde e ristoro 

per tutti offerti da Associazioni e Commercian-

ti di Trebbo di Reno

l Venerdì 8 Dicembre - Sabato 9 Dicembre

Domenica 10 dicembre 

Piazza Pace e Galleria del Centro

Pro Loco presenta:

LA MONTAGNA SCENDE IN PIAZZA

Espositori e Operatori dell’Ingegno, degusta-

zione e vendita prodotti tipici della montagna 

e non solo, gazebo della Pro Loco con Biscotti, 

Cioccolata calda, Castagnacci e Porchetta

Spettacolo itinerante per le strade di Castel 

Maggiore di ZAMPOGNARI e BABBI NATALE 

con doni per i bimbi

Venerdì 8: SPETTACOLO MUSICALE a cura 

dell’Associazione Musicalia

Sabato 9, ore 11.30: POLENTA AL RAGÙ E 

SALSICCIA da asporto.

Sabato 9, ore 21.00: Teatro Biagi - D’Antona, 

via G. La Pira 54 

Aspettando Natale: i giovanissimi dell’Alber-

ghini in Concerto con la partecipazione del 

MOG - Molinella Ocarina Group. 

Lorenzo Orlandi - pianista accompagnatore

Presenta Cristiano Cremonini

Al termine della serata brindisi per gli AUGURI 

DI NATALE

Domenica 10, ore 9.00: in Via Gramsci, Piazza 

Pace e Galleria del Centro arriva il MERCATO 

ITALIANO

Ore 11.30: TORTELLI DI PATATE da asporto, 

specialità dell’Appennino Tosco Emiliano.

“ASINO CERCA MOGLIE” - Spettacolo di tram-

poliere itinerante - clown-giocoleria equilibri-

smo e fuoco eseguito da Giacomo Moschi

Clown dell’ Ospedale Pediatrico Meyer di 

Firenze

l LA MOSTRA DEI PRESEPI 

Sala Pier Paolo Pasolini, Piazza Amendola

Sabato 16 Dicembre, ore 17.00, Inaugurazione

Anche quest’anno Hobbyart non poteva man-

care nel calendario delle iniziative Natalizie. 

Artisti di Castel Maggiore, Bologna e dei paesi 

limitrofi esporranno i presepi presso la Sala 

Pasolini in Piazza Amendola. La mostra sarà 

a concorso: verranno premiate le opere più 

interessanti, il tutto con l’allestimento geniale 

di Francesca Campanile e Wilmer Simoni. La 

ormai più che ventennale iniziativa ritorna 

sempre più ricca e interessante per la gioia di 

grandi e piccini. Chiusura mostra con premia-

zione 7 gennaio ore 17.00. 
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l NATALE A TREBBO DI RENO 2017

Sabato 16 dicembre

NATALE IN TOUR

ore 14.30, Piazza della Resistenza

Intrattenimento a sorpresa per bambini;

ore 16.30, Sala Brandola - La Contea Malossi

L’Associazione Lavori in corso presenta spetta-

colo natalizio a sorpresa “Ed è ancora natale” 

e come sempre arriva Babbo Natale!

Ristoro offerto dalle ass. Lavori in corso, i 

Pedalalenta e Centro sociale Trebbo

l NATALE A TREBBO DI RENO 2017

Mercoledì 20 dicembre

Sala Brandola - La Contea Malossi ore 21-23

DECORIAMO IL NOSTRO NATALE - laboratorio 

di decorazioni natalizie per adulti a cura di ass. 

Lavori in corso

 l GALÀ DI SANTO STEFANO

PREMIO ALBERGHINI

Martedì 26 dicembre 2017 - ore 18.30

Sala Teatro Biagi D’Antona - Castel Maggiore, 

Agotà presenta

GALÀ DI SANTO STEFANO

I Cameristi del Premio Alberghini in Concerto

In collaborazione con Premio “Giuseppe Alber-

ghini” - Giovani Musicisti e Compositori Città 

Metropolitana di Bologna. Musiche di Bach, 

Beethoven, Schubert, Piazzola

 

LA BEFANA

Sabato 6 gennaio 2018 ore 15.00

Centro Sociale Sandro Pertini - via Lirone 30

Arriva la Befana: spettacolo per bambini e fa-

miglie, calze per i piccini e dolcetti delle nonne 

offerti dal centro.

26 | inComune natale 2017
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continua è

Agorà a Castel Maggiore
l Venerdì 15, sabato 16 dicembre 2017, ore 

18 e ore 21

Istituto Statale di Istruzione Superiore J. M. 

Keynes - Castel Maggiore

KEPLER-452 presenta

COMIZI D’AMORE 

un progetto di Kepler-452 (Paola Aiello, Enrico 

Baraldi, Nicola Borghesi) per Agorà

direzione artistica e ideazione di Nicola Bor-

ghesi - regia e drammaturgia di Kepler-452.

Tra le domande che Pasolini poneva agli 

Italiani quasi cinquant’anni fa: Come nascono 

i bambini? Quanto è importante il problema 

sessuale nella tua vita? Vorresti essere un Don 

Giovanni? Che cosa ne pensi degli invertiti? 

A cinquant’anni di distanza dall’indagine di 

Pasolini parlare di amore e sessualità, al di là 

della superficie del fenomeno, rimane difficile.

Spesso ci chiediamo come gli altri vivano le 

proprie relazioni, la coppia, il sesso. È insolito 

trovarsi a parlarne, soprattutto in pubblico, 
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soprattutto prendendo posizione sul proprio 

privato, soprattutto in una scuola media 

superiore. Ci sembra importante, in questo 

momento, interpellare una comunità di adole-

scenti, di esseri umani in cambiamento, ancora 

aperti allo stupore e incerti nelle proprie dire-

zioni. Il percorso culmina in queste due serate 

di spettacolo all’interno dell’istituto, attraverso 

un percorso site-specific che trasformi la scuo-

la in un luogo in cui siano i ragazzi a prendere 

parola.

Ingresso libero con prenotazione obbligatoria

l Martedì 26 dicembre 2017 - ore 18.30

Teatro Biagi D’Antona

GALÀ DI SANTO STEFANO

I Cameristi del Premio Alberghini in Concerto

Musiche di Bach, Beethoven, Schubert, Piazzola

In collaborazione con Premio “Giuseppe Alber-

ghini” - Giovani Musicisti e Compositori Città 

Metropolitana di Bologna

 

l Sabato 30 dicembre 2017, ore 21

Teatro Biagi D’Antona

Marco Cavicchioli presenta:

REVOLYUTSIYA

ideato da Marco Cavicchioli

con Marco Cavicchioli e Irene Elena (chitarra) 

regia di Bruno Stori

l Sabato 27 gennaio 2018

ore 21 + matinée per le scuole

Teatro Biagi D’Antona

Giornata della Memoria

DUE SOLDI DI CIOCCOLATA

Letture teatrali di Rossella Dassu

intervengono Giancarla Codrignani e Maurizio 

Garuti con la collaborazione della Direzione 

Didattica di Castel Maggiore

Ingresso libero

 

l Sabato 24 febbraio 2018, ore 21

Teatro Biagi D’Antona

Massimiliano Civica presenta:

UN QUADERNO PER L’INVERNO

di Armando Pirozzi

con Alberto Astorri e Luca Zacchini

produzione Teatro Metastasio di Prato

 

l Sabato 3 marzo 2018, ore 21

Teatro Biagi D’Antona

Nell’ambito del Progetto Nel fuoco della 

rivolta, a cura di Francesca Mazza, Claudio 

Morganti presenta:

LA VITA HA UN DENTE D’ORO

con Francesco Pennacchia e Gianluca Stetur

regia Claudio Morganti

testo/drammaturgia Rita Frongia - produzione 

Esecutivi per lo Spettacolo

AGORÀ - INFO E BIGLIETTI: dal lunedì al saba-

to dalle 10 alle 13 Associazione culturale Flux 

info@associazioneflux.it - tel. 333 8839450

Biglietto Intero: 12euro - Ridotto: 10 euro 

Under 18: 5 euro Sconto gruppo minimo 5 

persone (biglietto 8 euro).

Riduzioni: Over 65, Under 26, Coop Reno, 

Coop Alleanza 3.0, Younger Card, Card Musei 

Metropolitani.

Possessori tessere biblioteche dell’Unione Reno 

Galliera, soci Libera Università, soci Circolo 

Tper Dozza, soci Endas Emilia Romagna. n
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Appuntamenti per l’infanzia
IL PRINCIPE E IL RE DEI TOPI
Per la rassegna sovracomunale di teatro 
ragazzi “Domeniche a teatro”, Domenica 
14 gennaio 2018, ore 16,30, al Teatro Biagi 
D’Antona, via La Pira 54, LA DITTA GIOCOFIA-
BA DI MILANO presenta:
IL PRINCIPE E IL RE DEI TOPI 
Liberamente tratto da LO SCHIACCIANOCI di 
Cajkovskij
Teatro d’attore musicale
Consigliato ai bambini dai 6 agli 8 anni. 
Ingresso libero.

ASSAGGI DI FIABE
La Casa delle Storie propone per i suoi piccoli 
amici “Assaggi di fiabe”: iniziamo racco0n-
tando e… finiamo cucinando! Età consigliata 
4/8 anni, dalle ore 16.30 alle ore 18.30 il 20 
gennaio, 10 febbraio, 10 marzo e 14 aprile 
2018.
Contea Malossi, Via Lame 95, Trebbo di Reno
Informazioni e prenotazioni: Lavori in 
Corso - 051.70.04.77 - 347.84.22.979 (ore 
19.00/20.00)

FANTATEATRO
Stagione 2017/2018 
Domenica 11 febbraio ore 16:30
Il Carnevale della Regina Carciofona
Domenica 11 marzo ore 16:30
La cicala e la formica
Domenica 8 aprile ore 16:30
L’Orco Puzza nel futuro
Teatro Biagi D’Antona, Via G. La Pira 54, 
Castel Maggiore

Ingresso unico euro 5,00
+ euro 1,50 prevendita
Biglietti per gli spettacoli in prevendita presso 
gli uffici di Fantateatro, sul sito
www.vivaticket.it e nei punti vendita del 
circuito Best Union.
Informazioni: FANTATEATRO
Via Brini 29, Bologna
dal lunedì al venerdì dalle 9:30 alle 16:00
Tel. 051 0395670 - 051 0395671
Cell. 3317127161
Mail: info@fantateatro.it

INCONTRO CON GLI AUTORI
Proseguono fino a Maggio gli appuntamenti 
con scrittori e poeti a cura della Direzione 
Didattica di Castel Maggiore, pensati per gli 
alunni della direzione didattica ma aperti an-
che (fino a capienza dei posti disponibili) ad 
alunni dell’istituto comprensivo, alle famiglie 
e ai cittadini. 
I prossimi appuntamenti:
15 dicembre ore 11.00 Scuole Bassi
Augusta Tomassini e Gastone Cappelloni, 
poeti
19 gennaio ore 11.00 Scuole Bassi
Rosanna Bonafede, scrittrice
2 marzo ore 11.00 Scuole Bassi
Chiara Dall’Ara e Daniela Montano, poe-
tesse 
(per informazioni contattare la referente 
Claudia Piccinno:
claudia.piccinno@ddcastelmaggiore.it) n

AM VÉN IN MÄNT CASTEL MAZÅUR:
Castel Maggiore com’era
Sabato 9 dicembre, ore 17.30
Salone delle Feste della Casa del Popolo,
Piazza Pace 9
Presentazione del libro

Am vén in mänt Castel Mazåur
per chi c’era, chi non c’era e chi ci sarà

con la presenza dell’autore Tiberio 
Verri e di Marco Monesi, Presidente del 
Consiglio Comunale e Sindaco di Castel 
Maggiore dal 2004 al 2014: da un’idea 
di Alberto Marcuz, un percorso storico 
artistico con immagini, documenti, 
foto e commenti scritti che dal Castello 
termina al Trebbo toccando il Progresso 
e le altre frazioni del territorio. n
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“Mens sana in corpore sano”: ecco perché 
noi cittadini della Contea Malossi di Trebbo 
di Reno disideriamo proseguire e ampliare la 
nostra esperienza mettendoci in moto con 
il corpo, riflettendo con la mente, chiacche-
rando piacevolmente insieme, arrichendo le 
nostre conoscenze alimentari, ma soprat-
tutto le nostre menti, attravrso un percorso 
culturale di conoscenza della nostra città e 
provincia. Se ciascun partecipante ritornerà 
a casa sentendosi più ricco e di buon umore, 
allora vorrà dire che tutti gli obiettivi sono 
stati raggiunti. 
Maria Luisa

Il Comune di Castel Maggiore, in collabora-
zione con il Dipartimento di Sanità Pubblica 
Azienda USL di Bologna e il Centro Sociale 
R.C. Trebbo, ha intrapreso un percorso che 
ha l’obiettivo di favorire l’attività motoria, in 
particolare nella fascia più sedentaria della 
popolazione.
Per promuovere la salute e il benessere dei 
cittadini è lieto di offrire numerose opportu-
nità per praticare attività motoria nei diversi 
contesti della comunità di Trebbo di Reno.
A qualsiasi età si può iniziare a fare movi-
mento e trovare l’attività fisica più gradita e 
adatta alle proprie esigenze!
Il programma prevede corsi di YOGA, QI 
GONG, GINNASTICA di MANTENIMENTO 
(CORPO LIBERO), BALLO, RICAMO E COM-
POSIZONI FLOREALI che si terranno presso 
la sala ”S.Brandola” Trebbo di Reno via Lame 
95 - Informazioni: 3395422236
mail: centrotrebbo@gmail.com
Da aprile 2018 viene riproposto l’importan-
tissimo Percorso di educazione alimentare 
“SIAMO QUELLO CHE MANGIAMO”, e 
tornano i divertenti laboratori per alunni 
della scuola primaria: IMPARIAMO A FARE 
IL PANE, un laboratorio in cui i bambini 
impareranno i segreti e le tecniche per 
realizzare il pane in tutte le sue forme) che si 
terrà dalle ore 15,30 alle ore 17,30 di Saba-

to 27 gennaio, Sabato 3 febbraio e Sabato 
17 febbraio, e LABORATORIO DI SFOGLIA, 
corso per imparare a realizzare l’impasto e 
tirare la sfoglia che si terrà a marzo.
Particolarmente significativa è l’iniziativa 
2 CUORI È MEGLIO CHE 1, AMICIZIA ED 
ALTRI GENERI: un punto di ritrovo diverso 
dal bar o da una panchina nel parco: è un 
appuntamento fisso, il lunedì pomeriggio 
presso il Centro Sociale R.C. Trebbo (via 
Lame 99) da maggio a dicembre, rivolto agli 
anziani riconosciuti in situazione di fragilità 
e alle loro famiglie, agli anziani a rischio 
di entrare a breve termine a far parte di 
questa area di intervento, agli anziani che 
già frequentano iniziative simili organizzate 
nelle realtà territoriali limitrofe, ai soci del 
centro sociale in genere, ai componenti di 
altre associazioni esistenti ed operanti nella 
comunità sociale, ai centri di aggregazio-
ne, alla parrocchia e a tutti i cittadini che 
vorranno partecipare, in particolare per le 
iniziative che verranno dedicate all’incontro 
tra le generazioni.
Ovviamente completa il programma l’attività 
del Gruppo Cammino: passeggiate culturali 
visitando Bologna e i suoi musei, le chiese, le 
mostre e la città con trekking cittadini (mar-
tedì 16 gennaio primo appuntamento con 
la visita a MAMbo- Museo d’Arte Moderna 
per la mostra REVOLUTIJA: Da Chagall a 
Malevich, da Repin a Kandinsky occasione 
del Centenario della Rivoluzione Russa). 
Da marzo il Gruppo Cammino organiz-
za anche le camminate nelle campagne 
circostanti il nostro territorio alla scoperta 
di parchi, trekking sui colli bolognesi e nel 
nostro appennino.
Info: 3395422236
Email: centrotrebbo@gmail.com n

Datti una mossa 2018
Nuova edizione del bellissimo programma di salute della Contea Malossi
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Marco Monesi

ne. Inoltre, la capacità di spesa può offrire 

ad una Amministrazione capace nuove e 

innovative visioni.

Non starò qui ad elencare le scelte delle 

opere da effettuare, lascio questo compito 

a Sindaco e assessori, e ad ognuno di voi 

che può verificarle negli spazi di comuni-

cazione del Comune. In questo ambito mi 

limito a evidenziare come questo sia stato 

possibile.

Menzionavo con impropria, ma evocativa 

definizione i meriti di questa “filiera istitu-

zionale”: quali sono? Il governo nel 2017 

ha concesso spazi finanziari, cioè la possi-

bilità di spendere in conto capitale (quindi 

per investimenti) parte delle risorse che i 

comuni avevano accumulato per effetto 

del patto di stabilità nel corso degli anni.

Settecento erano i milioni che potevano 

essere autorizzati, per alcuni ambiti, agli 

enti locali italiani, nel 2018 e 2019 saranno 

Le news dal Consiglio
7 pagine dedicate alle attività del Consiglio Comunale e dei gruppi consiliari.
La prima parte è a cura del Presidente del Consiglio Comunale,
Marco Monesi, mentre gli spazi dei gruppi consiliari sono autogestiti.

Opere pubbliche:

finalmente è possibile fare investimenti

Le ultime variazioni al Piano delle Opere 

Pubbliche, deliberate dal Consiglio, 

mi danno l’occasione per sottolineare un 

positivo aspetto per come si sia mossa 

l’intera “filiera istituzionale” in questo 

frangente. 

Dopo un periodo che possiamo, speria-

mo, dire ormai alle spalle, segnato da una 

crisi economica senza precedenti che ha 

influito negativamente anche nel rapporto 

tra cittadini ed istituzioni, occorreva infatti 

andare oltre le politiche di contenimento 

della spesa per investimenti e mi pare di 

poter dire che, se prima timidamente poi 

sempre con più convinzione, il Governo ha 

aperto la possibilità ai Comuni di procede-

re con gli investimenti: inutile sottolineare 

come questi, oltre a corrispondere alle 

esigenze di un territorio, rappresentino la 

chiave dello sviluppo. 

La dotazione infrastrutturale di un terri-

torio, realizzando le opere necessarie, è 

condizione indispensabile per renderlo 

competitivo e attrattivo per nuove oppor-

tunità. Non solo, una città ha l’esigenza di 

una costante manutenzione, prima bloc-

cata, poi ridotta, ma oggi finalmente in 

grado di ritrovare la giusta programmazio- continua è
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E 900, per tornare a 700 fino al 2023. Ogni 

ente ha quindi avanzato le proprie richie-

ste. Tra questi anche il Comune di Castel 

Maggiore. 

Il nostro comune aveva avanzato richieste 

ambiziose ma alla fine aveva ottenuto spa-

zi finanziari solo per alcune centinaia di mi-

gliaia di euro. Successivamente lo Sato ha 

rilevato di non aver esaurito tutti gli spazi 

a disposizione rimettendoli in gioco per 

chi aveva manifestato esigenze superiori a 

quelle ottenute.

Pertanto a metà luglio il nostro Ente veniva 

informato di tale possibilità. Il Comune di 

Castel Maggiore, in questo caso, ha messo 

in campo le idee che aveva maturato nel 

corso del tempo e ha messo in fila le esi-

genze di cui il territorio necessitava.

Alla fine sarà una cifra rilevante in termine 

di interventi quella che l’Amministrazione 

ha messo in campo, circa sei milioni di 

euro che contribuiranno significativamente 

sia alla necessaria opera di mantenimento, 

sia a dare corpo alla visione innovativa 

dell’attuale Amministrazione comunale. Il 

lavoro compiuto, in un così breve lasso di 

tempo, è sicuramente meritorio.

Ora, grazie agli incrementi previsti dalla 

legge di bilancio attualmente in discussio-

ne in Parlamento per gli spazi finanziari 

dei prossimi anni, ci sarà la possibilità di 

dare maggiore continuità agli investimenti 

e questo sarà un bene per un Comune che 

ha grandi idee di cambiamento e una chia-

ra visione del proprio disegno di Città. n

Marco Monesi

Presidente del Consiglio Comunale

di Castel Maggiore

Prossima fermata: 
le barriere antirumore

Francesco Russo

Nel corso della seduta del 31.10.2017 il 

Consiglio comunale di Castel Maggiore ha 

approvato una delibera che prevede la stipula di 

una convenzione con i Comuni della cintura bo-

lognese per la definizione della Mappa acustica 

strategica e del relativo Piano d’Azione. Si tratta 

di una mappa finalizzata alla determinazione 

dell’esposizione globale al rumore a causa di va-

rie sorgenti con definizione di previsioni generali 

per la zona medesima. Ciò in ottemperanza alla 

direttiva comunitaria 2002/49/CE sulla determi-

nazione e gestione del rumore ambientale, che 

ha introdotto nuove definizioni e nuovi descritto-

ri acustici ai fini della prevenzione e riduzione 

degli effetti nocivi sulla popolazione, recepita 

dal D.Lgs. 194/05 che impegna lo Stato italiano 

a fornire alla Commissione Europea, le mappe 

acustiche strategiche e i Piani d’Azione per il 

contenimento. Ai sensi degli art. 3 e 4 del D.Lg.s 

19/08/2005 n. 194 le Mappe e Piani vengono ag-

giornati ogni cinque anni, seguendo i criteri che 

la Regione Emilia Romagna aveva già individuato 

in occasione delle precedenti rilevazioni (Delibe-

razione n. 591/2006) che istituivano un lavoro di 

indagine su aree con oltre 250.000 abitanti.

Ragion per cui, l’Agglomerato di Bologna, si 

definiva nel Territorio dei Comuni di Bologna, 

Calderara di Reno, Casalecchio di Reno, Castel 

Maggiore, Pianoro, San Lazzaro di Savena e Zola 

Predosa, stabilendo che la Mappa Acustica Stra-

tegica deve essere realizzata in forma coordinata 

con il Comune capoluogo. Per le prossime inda-

gini, quindi, siamo ai nastri di partenza. Per ovvie 

ragioni di interesse pubblico, di tutela ambien-

tale e della salute dei cittadini, la deliberazione 

della seduta comunale di cui sopra ha trovato il 

consenso di tutta l’assise, vendendola approvata 

all’unanimità. Ma il voto favorevole anche di chi 

scrive, non ci risparmia alcune riflessioni sulla 

tematica. Appare doveroso, intanto, sgombrare 

il campo da un presupposto preciso, per cui le 

considerazioni poste di seguito non intendono 

minimamente mettere le mani avanti di fronte al 

contributo scientifico che in termini conoscitivi, 

le prossime indagini potranno fornire. 

Detto questo, però, a Castel Maggiore il proble-

ma è aperto già da molto tempo. Non riguarda 

le indagini, né tantomeno la previsione d’in-

terventi strategici. Riguarda, piuttosto, materia 

ben più critica, assai più delicata: chi finanzia 

interventi d’acclarata urgenza che interessano 

tutta la zona adiacente via Chiesa? 

Su questo problema è sorto un Comitato di 

residenti, poiché i rumori oltrepassano abbon-

dantemente i limiti della già permissiva legge 

nazionale, mentre i convogli ferroviari in transito 

sono in costante aumento. Ma pare che nessuno 

abbia competenza. Rete Ferroviaria Italiana, in 

qualità di soggetto gestore dell’infrastruttura 

nazionale, in regime di concessione pubblica, 

interpellata dal Comitato dei residenti tramite un 

loro legale, ha solo riconosciuto il problema, ma 

lamenta miseramente la mancanza di risorse per 

intervenire. L’amministrazione comunale, sempre 

più disimpegnata dalla sola idea di provare ad 

occuparsi della questione, si lesina dal percorrere 

la via politica presso il competente Ministero 

delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT), quale 

soggetto affidatario della gestione nei confronti 

di RFI con Atto di Concessione rilasciato al Decre-

to Ministeriale n. 138T del 31 ottobre 2000.

A questo punto, alcune domande, diremmo 

con scarsa inventiva, sorgono spontanee: come 

affrontare, la problematica di Via Chiesa nel 

momento in cui, tra qualche anno, le indagini 

della Mappa acustica strategica e del relativo 

Piano d’Azione confermeranno il problema? 

Quale soluzione per i cittadini? Sul primo quesito 

potremmo dedurre che RFI e lo Stato Italiano 

dovranno trovare le risorse per pagare pegno 

all’UE, come accade in molti altri comparti del 

settore ambientale a cominciare dai rifiuti, nel 

momento in cui si dovessero palesare multe 

onerose. 

Sul secondo stiamo tranquilli. Ci sarà il Sistema 

sanitario nazionale ad occuparsi dei cittadini e se 

ciò non dovesse bastare, gli stessi saranno felici 

di poter essere oggetto di desiderio di ciascun 

candidato alle prossime elezioni. n

Francesco Russo - capogruppo Forza Italia

francesco.russo@comune.castel-maggiore.bo.it
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Nel Consiglio Comunale di ottobre è stata ap-
provata una delibera che recepisce ed attua 

una normativa europea del 2005 in conseguenza 
della quale è prevista la stesura della Mappa Acu-
stica Strategica e del conseguente Piano d’Azione: 
si tratta di due strumenti normativi molto impor-
tanti per la tutela della salute dei nostri cittadini, 
volti a rilevare nei diversi centri abitati e nelle 
relative aree industriali e artigianali l’esistenza di 
fonti di rumore tali da richiedere un intervento 
per ritornare ad una soglia di tollerabilità. 
Noi di Sinistra Ecologia per Castel Maggiore siamo 

Marisita Di Iacovo

La Mappa Acustica 
Strategica e il Piano 
d’Azione: due importanti 
strumenti di difesa 
del nostro territorio 
dall’inquinamento acustico

molto sensibili all’argomento inquinamento da 
ogni punto di vista e riteniamo pertanto utili sia 
questi provvedimenti che la stipula di una conven-
zione con la Città Metropolitana e altri Enti della 
cintura bolognese per metterli in pratica. Oltre ad 
un evidente contenimento dei costi, è sicuramen-
te positivo avere uniformità nelle stime di inqui-
namento acustico, poiché tutti i Comuni coinvolti 
nella convenzione si rivolgono ad un’unica società 
di ingegneria acustica, l’AIRIS, che ha già provve-
duto ad una mappatura organica dei territori e 
- in seguito all’approvazione da parte dei Consigli 
Comunali interessati- procederà alla stesura del 
Piano d’Azione, nel quale verranno suggeriti gli 
interventi di mitigazione del rumore più idonei e, 
soprattutto, omogenei su tutti i Comuni.
Al momento la Mappa Acustica Strategica -che 
è già stata prodotta- ha rilevato due punti di 
criticità del rumore per il nostro territorio comu-
nale: una zona di rischio medio-basso riguardo al 
rumore prodotto dagli aerei, individuata nell’area 
prossima alla frazione di Trebbo di Reno, e una 
di rischio medio-alto che risente del rumore pro-
dotto dal traffico ferroviario e che interessa tutte 
quelle zone di Castel Maggiore e Primo Maggio 
costeggiate dalla ferrovia. Occorrerà capire se in 
questi rilievi è stato fatto riferimento a dati medi 
applicati su un macro-territorio, come spesso vie-
ne fatto per gli inquinanti in generale (la cosiddet-
ta media del pollo), oppure se sono state eseguite 
rilevazioni puntuali nei punti a maggiore intensità 
di traffico. Riteniamo, infatti, che l’apertura della 
Nuova Galliera, la realizzazione dell’Intermedia 
di Pianura e di un eventuale casello autostradale 
in zona Primo Maggio - che come noto ci vede 
contrari - renderanno nei prossimi anni ancora 
più utile e necessaria sia questa rilevazione che le 
misure che seguiranno per rendere più tollerabile 
il disagio. Un disagio spesso sottovalutato da 
tutti, anche da chi ne subisce le dirette conse-
guenze, nell’errata convinzione che esso sia meno 
pericoloso rispetto all’inquinamento dell’aria e 
dell’ambiente in generale. Riguardo al Piano d’A-
zione, che verrà realizzato entro giugno del 2018, 
attendiamo di sapere, quindi, se e in che modo il 
nostro Comune sarà tenuto a procedere in azioni 
di mitigazione del rumore o se questi interventi 
saranno a carico degli Enti preposti al traffico 
aereo come l’Anac o RFI per quello ferroviario, continua è

coprendone interamente i costi. Purtroppo esiste 
il fondato timore di vedersi negare gli interventi 
da parte di chi - per legge - sarebbe tenuto a re-
alizzarli, attribuendone la causa alla mancanza di 
fondi ministeriali. Nel nostro Paese spesso succede 
che, nonostante una norma sia obbligatoria e 
stringente, non necessariamente all’obbligatorietà 
consegue l’esecuzione di un intervento, soprat-
tutto se costoso. Per questa ragione abbiamo 
ritenuto di grandissima importanza l’aspetto 
divulgativo presente nella delibera che abbiamo 
votato. Crediamo infatti che sia estremamente 
utile presentare e discutere con la cittadinanza 
sia la Mappa Acustica Strategica che il Piano 
d’Azione, e che questi momenti informativi siano 
attuati nei singoli territori ed arrivino alla maggior 
parte dei cittadini per far comprendere loro che 
questi due strumenti derivano da una precisa e 
vincolante normativa europea che ha a cuore il 
loro benessere. Come Sinistra Ecologia per Castel 
Maggiore ci impegneremo affinché i cittadini, 
informati e consapevoli dei rischi di questo genere 
di inquinamento, affianchino l’Amministrazione e 
ogni altro attore impegnato nella difesa dell’am-
biente, nella richiesta di veder rispettata questa 
normativa europea che offre ai territori strumenti 
importanti e efficaci per la tutela della salute di 
tutti. Tuttavia rimaniamo profondamente convinti 
del fatto che il vero e unico rimedio definitivo 
ed efficace contro ogni fonte di inquinamento, 
acustico e atmosferico, sia un cambio radicale di 
prospettiva sul concetto di viabilità e mobilità che 
incrementi sempre più gli spostamenti con i mezzi 
pubblici e collettivi (autobus, treno, car sharing) 
e favorisca ogni forma di spostamento privato 
ecosostenibile. Se, invece, si continuerà ad incen-
tivare l’uso del mezzo privato costruendo nuove 
strade e agevolando la circolazione di un maggior 
numero di veicoli, non ci sarà barriera o limitatore 
di sorta che potrà salvare il nostro territorio da un 
impatto ambientale che espone la salute collettiva 
a rischi sempre più gravi. n

Marisita Di Iacovo, Capogruppo Sinistra
Ecologia per Castel Maggiore
mariateresa.diiacovo@comune.castel-maggiore.bo.it
sinistraecologiapercm@gmail.com
http://sinistraecologiapercm.blogspot.com
Facebook: Sinistra Ecol

Paolo Veronese

Tempi infiniti

Il tragico evento sismico del 2012 che ha 

colpito la nostra Regione ha avuto, come 

sappiamo, anche conseguenze anche nel ter-

ritorio di Castel Maggiore, per fortuna non 

in termini di vite umane ma solamente di 

edifici lesionati. Vogliamo ricordarne uno in 

particolare, per la situazione paradossale che 

rappresenta. Trattasi del palazzo di proprietà 

del Comune, appartenente al patrimonio di 

edilizia pubblica, situato in via Amendola 

7 e 9 e nel quale la scossa di terremoto di 

5 anni fa ha causato un danno irreversibi-

le alla struttura interna compromettendo 

definitivamente l’agibilità degli appartamenti 

con obbligo di evacuazione dei condomini. 
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E Per quella palazzina la Regione Emilia ha 

stanziato fin da subito una importante cifra 

(più di un milione e mezzo di euro, importo 

quantificato dal progetto eseguito da Acer) 

per la sua demolizione e ricostruzione, ma 

ad oggi l’edificio è ancora quello “originale”, 

chiuso ovviamente per motivi di sicurezza. 

Perché? È quello che vorremmo conoscere, 

sicuramente qualche ritardo da imputare ad 

un errore di progettazione, con un aumento 

di altri 120.000 euro dal preventivo iniziale, 

resi comunque disponibili; possibile che in 5 

anni, con il lavoro completamente finanzia-

to, il Comune non sia riuscito ad iniziare ì 

lavori? Ai cittadini non interessano i rimpalli 

di competenze tra Acer, Amministrazione, 

Regione, progettisti, errori di valutazione 

progettuale, ecc ecc. L’edificio è del Comu-

ne, pertanto anche nostro, potrà ospitare 

delle famiglie e vorremmo semplicemente 

che le attività iniziassero quanto prima. 

Peccato, un’occasione persa per investire 

sulla valorizzazione del proprio patrimonio 

immobiliare e fornire un’abitazione popolare 

a chi ne ha bisogno; quello che è certo è che 

per inadempienze di qualcuno oggi ci tro-

viamo in queste condizioni. Ricordo ancora 

nel lontano 2013 che quando fu proposto 

al Consiglio Comunale l’affidamento degli 

immobili ERP ad Acer tra le motivazioni 

emergevano quelle relative alla maggiore 

velocità di ricostruzione degli edifici inagibili 

e l’esclusione dal Patto di stabilità. Probabil-

mente non abbiamo la stessa interpretazione 

di velocità...  n

Paolo Veronese, Consigliere Comunale

Capogruppo Lista Civica

RINNOVARE PER INNOVARE

Novità nel gruppo
consiliare del Partito
Democratico

Daniela Volta

Tempo di avvicendamenti nel grup-
po consiliare del Partito Democrati-

co. Il consigliere Cristiano Cremonini si 
è dimesso per dedicarsi ad un impe-
gnativo progetto professionale: lo rin-
graziamo per il lavoro svolto in questi 
anni e accogliamo con un affettuoso 
benvenuto Elisabetta Velabri, che gli è 
subentrata.
Luca Dottini, presidente del nostro 
gruppo invece, chiamato a ricoprire 
l’importante incarico di segretario del 

Partito Democratico di Castel Mag-
giore, pur rimanendo in consiglio, ha 
lasciato la guida del gruppo. Anche 
a lui va la gratitudine dei consiglieri 
e del Partito per l’impegno di questi 
anni e un grande in bocca lupo per le 
nuove sfide che lo attendono.
Io, che scrivo questo pezzo, sono stata 
scelta dai colleghi a guidare al posto 
suo la nostra rappresentanza consi-
liare. Per me è un ritorno gradito ad 
un incarico che mi onora (sono stata 
capogruppo nel precedente mandato 
2009-2014) e al quale dedicherò tutto 
l’impegno di cui sarò capace.

Questi mutamenti dimostrano che sia-
mo squadra numerosa, forte e coesa, 
pronta a lavorare insieme per realizza-
re il comune progetto di città per cui 
ci siamo proposti e per cui abbiamo 
ricevuto la fiducia dei cittadini. Proprio 
per questo siamo aperti al confronto e 
al dialogo con tutti coloro che hanno 
a cuore il presente e il futuro di questa 
città, che hanno proposte e progetti 
alternativi, che desiderano esprimere 
un costruttivo dissenso.

Non ci intimoriscono invece le denun-
ce, gli esposti, i tentativi di delegitti-
mazione di cui siamo continuamente 
fatti oggetto da parte di personaggi 
che si rifanno a gruppi politici di mi-
noranza o esterni alla rappresentanza 
del Consiglio. Incapaci di elaborare e 
discutere proposte credibili, continua-
no a setacciare le carte degli archivi 

comunali alla ricerca di pretesti e cavilli 
per colpire o anche soltanto infanga-
re Sindaco, Giunta e consiglieri del 
Partito Democratico “la cricca piddi-
na che si sente padrona della città”, 
come sono soliti definirci nei rancorosi 
messaggi che diffondono sui social 
network.

Siamo cittadine e cittadini che vengo-
no dalle professioni, dall’associazioni-
smo, dai tanti settori della società di 
Castel Maggiore. Le nostre competen-
ze, le nostre relazioni, il nostro vissuto, 
hanno l’unico interesse di rappresen-
tare l’interesse della città. Rifiutiamo 
una politica fatta di illazioni, violenza 
verbale, azioni senza costrutto, come 
quella relativa al giardino della scuo-
la di Trebbo, che ha ingiustamente 
colpito il nostro Sindaco Belinda Got-
tardi, costringendola a lunghi anni di 
calvario giudiziario e umano, prima di 
veder riconosciuta, con la forza di una 
sentenza di Cassazione, la sua totale e 
piena innocenza.

Siamo orgogliosi dell’impegno che 
dedichiamo alla nostra città, siamo 
aperti al confronto leale e costruttivo, 
crediamo nella Politica e nella Demo-
crazia. Continuano il nostro impegno 
al servizio di questa città. n

Daniela Volta

info@pdcastelmaggiore.org
facebook Partito Democratico
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“Quando ci troviamo al Caffè Amarcord stia-

mo bene e la nostra attenzione è nello stare 

qui, insieme a tutti gli altri”. Così raccontano 

le cinque volontarie Auser Linda Bastelli, 

Adriana Cinti, Maria De Concilio, Hasnia Jer-

boui, Novella Roncarati. Aiutano nelle attività 

gli operatori, lo psicologo e l’animatrice, in 

modo che tutti i presenti riescano a superare 

le esercitazioni proposte. Accolgono i parte-

cipanti, contribuendo a creare e mantenere 

il clima di familiarità, saluti, chiacchiere, che 

fanno del Caffè Amarcord di Castel Maggiore 

un momento di condivisione e grande forza 

affettiva. Adriana e Novella sono presenti fin 

dall’inizio, da dieci anni, chiamate dall’as-

sistente sociale Marina Monti. Adriana, dal 

1990 al 2015 ha assistito i malati di Alzheimer 

per Arad: “Qui è fondamentale rispettare la 

dignità delle persone. E’ un’esperienza che 

continua ad arricchirmi molto. Quello che ri-

cevo al Caffè è molto di più di quello che do”. 

Novella è appassionata di yoga. Traduce le 

sue competenze in esercizi adattati ai presenti 

perché riescano ad ‘ascoltarsi’. “Si può arri-

vare a sentire il respiro e la propria voce che 

escono dalla nostra pancia. C’è differenza tra 

tirare fuori la voce, tutti ci riescono, e iniziare 

a sentirla”. “Mi alzo volentieri perché Novella 

mi dà un bacio” dichiara uno dei partecipanti. 

Linda è stata la terza ad arrivare. Da quando 

è al Caffè è cambiata, L’affettuosità dei pre-

senti: “Mi fermano per strada per salutarmi” 

l’hanno resa meno timida. La sua vita di 

relazioni si è ampliata elei sta molto meglio. 

Maria partecipando ad ‘Ausilio per la spesa’ 

ha sperimentato la necessità del colloquio, 

l’attesa della telefonata. Terminato il lavoro, è 

arrivata al Caffè. Sente fortemente il bisogno 

di affetto dei partecipanti. Si muove nel Caffè 

con velocità, passa da un partecipante ad un 

altro: “Non sono riuscita ad aiutare mia ma-

dre, lavoravo, adesso sento, principale, dare 

l’aiuto agli altri. Sono felicissima di essere 

qui”. Hasnia ha un passato di assistente fa-

miliare. Ha conosciuto il Caffè casualmente, è 

felice di farne parte: “Sono contenta di essere 

vicino agli altri, di aiutarli”. Gentile, disponibi-

le. Il suo contatto fisico è ‘rispettoso e caldo’, 

sottolinea uno dei presenti. Ed è così che le 

volontarie si fanno carico dei partecipanti 

al Caffè. Mantengono alto il valore di ogni 

esistenza e insieme arricchiscono la propria. 

Tutte ringraziano l’Auser che ha dato loro 

questa grande opportunità.

Isa Evangelisti 

Amarcord Caffè: incontri il giovedì ore 9.30/ 

11.30, presso Centro Sociale Sandro Pertini, 

via Lirone 30. Per informazioni: Operatore 

Sebastiano Rosano. n

Amarcord Caffè, le nostre Volontarie:
“la forza che ci danno gli altri”



IL PIEDIBUS A TREBBO DI RENO

L’esperienza, grazie alla collaborazione 
dei genitori e volontari che si sono im-
pegnati nel progetto, è partita con una 
larga partecipazione di bambini che si 
sono recati a piedi alla scuola elemen-
tare Italo Calvino. n
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Il 29 settembre con la nostra classe, la 

terza A della scuola primaria Filippo 

Bassi, costituita da 23 bambini, abbiamo 

aderito al progetto di Legambiente “Ma 

chi l’ha detto che i monumenti sono solo 

di pietra?” che si poneva la finalità di far 

conoscere agli alunni gli alberi monumen-

tali presenti nel territorio comunale e, nello 

specifico, gli esemplari presenti nel parco 

di Villa Salina a Primo Maggio.

La visita guidata ha suscitato subito la 

curiosità e l’interesse dei bambini, i quali 

hanno da sempre un rapporto privilegiato 

con la natura e infatti- sollecitati dall’e-

sperto di Legambiente - hanno osservato 

attivamente cortecce e cavità, cercato 

semi, calcolato l’altezza degli alberi con i 

bastoncini che trovavano per terra, hanno 

ascoltato spiegazioni e posto domande.

L’esperto di Legambiente ha risposto con 

grande professionalità a tutte le curiosità 

dei ragazzi e ha mostrato loro l’attrez-

zatura con cui questi alberi giganteschi 

vengono potati attraverso la pratica del 

tree-climbling.

Una mattinata trascorsa con il naso all’in-

sù, che ha trovato il suo momento culmi-

nante nel grande abbraccio alla quercia 

secolare: tutti i bambini della classe hanno 

trovato posto attorno alla circonferenza 

del tronco e si sono adagiati sul muschio 

per sentire il “respiro della quercia”. 

E’ stato un momento di grande coinvolgi-

mento sia affettivo che sensoriale che ha 

A tu per tu con gli alberi secolari
di Villa Salina

entusiasmato sia i bambini che le maestre.

Una volta tornati in classe, alla domanda 

su cosa avessero maggiormente apprez-

zato, tutti i bambini hanno risposto “il 

grande abbraccio” e le risposte sul perchè 

questo abbraccio li avesse particolarmente 

colpiti avevano tutte un denominatore 

comune: la piacevolezza.

Qualcuno però ha dato una risposta diver-

sa: “Mi sembrava di abbracciare il nonno, 

morbido e rugoso al tempo stesso”.

E’ stata sicuramente un’esperienza positiva 

per la classe, con molte ricadute didattiche 

multidisciplinari, che sentiamo di consiglia-

re vivamente ai nostri colleghi insegnanti. n

Le insegnanti Chiara Bernardoni

e Maria Teresa Di Iacovo

Scuola Primaria Filippo Bassi



Immensa la soddisfazione del Comitato 

Genitori DD Castel Maggiore per la parte-

cipazione così numerosa delle famiglie alla 

4a edizione della Festa svoltasi l’8 ottobre 

scorso.

Alle 10.00 siamo partiti con l’apertura dello 

stand del Comitato e la Presidente in carica 

Greta Ferroni ha illustrato le varie iniziative 

dell’iniziativa “A tutto Sport” che si sarebbe-

ro poi sviluppate durante tutto il giorno.

Abbiamo iniziato con Progetto Danza Def e il 

suo flash mob all’aria aperta ed esibizione di 

hip hop. Nel frattempo le varie associazioni 

allestivano i laboratori che sono andati avan-

ti per tutto il giorno: quello di Legambiente 

in collaborazione con Studio Germoglio, 

Yoga per bimbi e altre attività; Moreno Sensi 

con il gettonatissimo laboratorio “Taglio, 

inchiodo, lego, incollo, CREO!”; Think Green 

con Laura Salvetti del Comitato Genitori per 

la creazione di un detersivo naturale e de-

corazione del contenitore; Centro di lettura 

Isola del tesoro con elaborazione di disegni e 

mercatino libri.

Sono partite anche le varie attività “A tutto 

Sport” con le associazioni/palestre del nostro 

territorio come Progresso Calcio, Progresso 

Basket con il mini torneo, Associazione Ulti-

mate Frisbee CUS Bologna, con noi già dallo 

scorso anno.

Nel frattempo gli attivissimi volontari del 

Centro Sociale Pertini, capitanati dal nostro 

angelo custode Giovanni Santunione, si 

adoperavano per preparare il pranzo cui 

hanno anche preso parte il Sindaco Belinda 

Gottardi, e Barbara Giannerini, assessore al 

Welfare e Presidente della Consulta dello 

Sport (presente nel pomeriggio con uno 

stand informativo).

Intorno alle 14.30 ci ha raggiunto la nostra 

Dirigente scolastica Silvia Brunini per un sa-

luto a tutta la comunità ed ancora Ylenia del 

Grande successo per la 4a festa
della Direzione Didattica

gruppo Piedibus per raccogliere le iscrizioni 

ai percorsi che si svolgono al mattino verso 

le scuole Bassi e Bertolini e per presentare 

il nuovo tragitto per la scuola Calvino di 

Trebbo di R.

Il gruppo in bicicletta guidato dai Pedalalen-

ta si è mosso alla volta di un bel giro per i 

parchi di Castel Maggiore.

Al pomeriggio sono intervenuti anche Croce 

Rossa Italiana - APS Comitato di Bologna 

per dimostrazioni sulle manovre SalvaVita di 

disostruzione pediatrica, la Polisportiva Pro-

gresso - Sezione Atletica, il Tennis Club Castel 

Maggiore, la Palestra On Life, l’Associazio-

ne Astrofili Centesi che ha dato vita ad un 

laboratorio con costruzione di una astronave 

e all’osservazione del sole con uno speciale 

telescopio. Sono inoltre intervenute anche 

Chiara&Barbara con le coreografie di Zumba. 

Alle 17.00 è iniziata l’estrazione dei bigliet-

ti della lotteria per la quale ringraziamo i 

diversi “sponsor” che hanno contribuito: 

Macelleria Centro Carni GM, Coldiretti, 

Pianeta Piada, Valentini Biciclette e Gelateria 

Dolceamore di Trebbo di Reno.

Un grazie enorme a tutte le associazioni che 

con il loro impegno hanno reso unica questa 

domenica e ringraziamo poi coloro che a va-

rio titolo hanno contribuito alla riuscita della 

nostra festa: Delizie senza Glutine per Menù 

per celiaci, le mamme Carmela ed Anna alla 

macchina dei pop corn e alla distribuzione 

del gelato, Zerozero Piadine & Co. con le loro 

preparazioni artigianali e infine la Proloco di 

Castel Maggiore per averci fornito gli indi-

spensabili gazebo.

Ultimo ma non meno importante un grande 

grazie di cuore a tutti i genitori volontari 

senza i quali sarebbe stato impossibile gesti-

re l’evento.

Cogliamo l’occasione per ricordare che 

servono nuove leve per far sì che il Comitato 

continui la sua importante attività anche nei 

prossimi anni, che ricordiamo è principal-

mente quello di far da traino per la socia-

lizzazione e l’aggregazione dei bambini e 

delle loro famiglie ed anche di raccolta fondi 

per la nostre scuole. È possibile segnalare la 

propria disponibilità scrivendo a comitatoge-

nitoriddcm@gmail.com.

Le donazioni nette effettuate durante la 

festa andranno interamente destinate a con-

tribuire alla realizzazione dell’Atelier Creativo 

in corso di predisposizione da parte della 

nostra Direzione Didattica. n

Anita, Daniela, Greta e Sandra
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“Dove iniziano, dopo tutto, i diritti umani 

universali? In piccoli luoghi, vicino a casa, 

così vicini e così piccoli che non si posso-

no vedere sul mappamondo. Tuttavia si 

tratta del mondo della singola persona, il 

vicinato in cui vive, la scuola o università 

che frequenta, la fabbrica, ditta o ufficio in 

cui lavora... Questi sono i luoghi in cui ogni 

uomo, donna e bambino cerca giustizia, 

opportunità e dignità eguali, senza discri-

minazione…”. 

Eleanor Roosevelt - Presidente della Com-

missione sui Diritti Umani delle Nazioni 

Unite

Abbiamo iniziato il nostro percorso 

come volontarie in servizio civile 

presso Moses Onlus questo settembre e fin 

da subito abbiamo accolto con entusiasmo 

l’idea di realizzare il progetto “Accendo i 

tuoi diritti”. Il progetto è partito nel mese 

di ottobre con una ventina di laboratori 

nelle scuole primarie e secondarie del 

Comune di Castel Maggiore, coinvolgendo 

- direttamente ed indirettamente - oltre 

1000 studenti e le loro famiglie.

Obiettivo del progetto è promuovere tra 

le giovani generazioni la conoscenza e il 

rispetto dei principali diritti umani e del 

bambino. Durante i laboratori, che durano 

un’ora, abbiamo cercato di coinvolgere 

attivamente gli studenti in attività teoriche 

e pratiche e di diffondere il valore della 

solidarietà, in particolare nei confronti 

dei bambini delle realtà più svantaggiate, 

come quelle in cui lavora Moses.

Dopo aver parlato della Convenzione sui 

diritti del fanciullo e dell’adolescente e 

aver condiviso video e foto con la classe 

per descrivere le realtà lontane dove opera 

la nostra Associazione, abbiamo conse-

gnato a ogni studente una pallina da ping 

pong, sulla quale esprimere con pennarelli 

colorati un libero pensiero sui diritti umani 

e del bambino. 

Gli esiti del progetto sono stati presentati 

il 20 novembre all’incontro annuale fra le 

classi quarte, quinte e prime medie delle 

varie scuole del Comune, in occasione della 

Giornata dei diritti del bambino.

Parallelamente, la stessa attività verrà 

svolta anche in Myanmar nelle scuole del 

villaggio di U WAY KLO dove Moses Onlus 

cerca di proteggere i diritti delle persone 

più indifese, primi fra tutti i bambini: sarà 

l’inizio di uno scambio interculturale di 

visioni sul tema dei diritti, volto a mettere 

Accendiamo i loro diritti!
Castel Maggiore: per Natale gli studenti accendono l’Albero dei Diritti
dell’Infanzia per gli Amici del Myanmar

in relazione i bambini di differenti aree del 

mondo.

Ci è sembrato giusto creare un ponte tra 

due delle realtà in cui opera la nostra 

Associazione, partendo da Castel Maggiore 

e proprio dalle scuole - attraverso un’e-

ducazione non formale - per informare e 

sensibilizzare la cittadinanza. Al termine di 

ciascun laboratorio abbiamo raccolto tutte 

le palline decorate per costruire - in colla-

borazione con il Comune di Castel Maggio-

re - l’“Albero dei diritti”, un’opera d’arte 

collettiva che racchiuderà il contributo di 

tutti gli studenti coinvolti nei laboratori e 

non solo… Anche la cittadinanza - anche 

voi - infatti, sarete invitati a partecipare, 

con il materiale che verrà messo a disposi-

zione e con la vostra personale visione, al 

completamento dell’Albero dei Diritti, che 

sarà esposto pubblicamente a Castel Mag-

giore e “acceso” in occasione del Natale 

(www.moses.it/accendo-i-tuoi-diritti).

Nel frattempo, durante i laboratori, noi 

volontarie di Moses, come sempre succede 

lavorando coi ragazzi, siamo passate senza 

rendercene conto dall’insegnare all’impa-

rare, e ci siamo rese conto - davanti a una 

semplice pallina da pingpong - che nessu-

na convenzione internazionale ha ancora 

sancito il più indispensabile dei diritti… 

quello “ad essere amati”. 

Grazie ragazzi e grazie alle vostre inse-

gnanti! n

Ilaria e Giselle,

Volontarie del Servizio Civile Regionale 

di Moses Onlus
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Emilia Romagna e dal FSE) rivolto ai ragazzi 

minorenni che non intendono proseguire gli 

studi e che scelgono un percorso di istruzione 

e formazione professionale per assolvere 

all’obbligo formativo e contemporaneamente 

concretizzare la propria passione per l’estetica 

o l’acconciatura. E proprio la profonda cono-

scenza del settore ha portato FORMart a realiz-

zare la community Obiettivo Bellezza (www.

obiettivobellezza.org) con le proposte dell’area 

Academy dedicate a chi si vuole qualificare o 

abilitare professionalmente e quelle dell’area 

Professional rivolta ai professionisti del settore 

dell’estetica e dell’acconciatura che intendono 

formarsi, specializzarsi e aggiornarsi su tecni-

che anche all’avanguardia. FORMart si impegna 

ogni giorno per essere il migliore interlocutore 

possibile per la progettazione e la realizzazione 

di percorsi formativi e di consulenza, offrendo 

un servizio qualificato a chi sta costruendo 

il proprio futuro professionale e desidera 

accrescere le proprie competenze tecniche e 

trasversali e valorizzare le proprie capacità. 

Inoltre, attraverso il servizio di scouting FOR-

Mart ricercha i possibili finanziamenti che per-

mettono alle aziende di coprire interamente i 

costi della formazione. Quest’anno più di 5.000 

aziende hanno già scelto FORMart per attivare 

un tirocinio, per formare i propri apprendisti o 

per la formazione sicurezza. Ma i servizi per il 

mondo del lavoro stanno crescendo e FORMart 

ha a disposizione nuovi strumenti per favorire 

l’inserimento lavorativo.

FORMart si trova a Castel Maggiore

in Via Ronco 3 - www.formart.it

tel. 051 70 94 811 - info.bologna@formart.it n

FORMart: formazione, tirocini,
apprendistato e tanto altro

A Castel Maggiore si trova FORMart: una 

società di formazione, accreditata dalla 

Regione Emilia Romagna per erogare forma-

zione a lavoratori, studenti in obbligo forma-

tivo, e persone disoccupate. Siamo accreditati 

anche per attività di consulenza aziendale, 

servizi per il lavoro e intermediazione. FORMart 

offre un supporto professionale attento a co-

gliere le esigenze formative di persone e azien-

de, e progetta e realizza percorsi formativi 

volti a raggiungere concretamente gli obiettivi 

definiti e condivisi. Si propone quindi come 

interlocutore per le aziende che intendono 

formare il proprio personale, per le persone 

che intendono qualificarsi o specializzarsi per 

entrare o rientrare nel mondo del lavoro, e 

anche per chi semplicemente vuole mantenersi 

aggiornato e al passo con i tempi. Nella sede di 

Castel Maggiore - 8 aule didattiche, 3 aule mul-

timediali, 3 laboratori di estetica, 1 laboratorio 

di acconciatura - FORMart realizza sia percorsi 

di qualifica che brevi corsi di aggiornamento, 

sia in orario diurno che serale, ma è in grado 

di spostarsi su tutto il territorio della Città 

Metropolitana di Bologna per organizzare la 

formazione là dove possa avere maggior effica-

cia (in azienda o in laboratori specifici allestiti 

ad hoc). FORMart inoltre attiva tirocini ed è un 

punto di riferimento per azienda e tirocinante 

durante tutto il periodo di durata del tirocinio 

stesso e affiancha da anni le aziende nella 

gestione della formazione legata al contratto di 

apprendistato. Dal 2004 questa società di for-

mazione si occupa anche di formazione rivolta 

ai minori e segue ogni anno 4 classi di ragazzi e 

ragazze che svolgono il percorso per “Operato-

re alle cure estetiche”; un corso completamen-

te gratuito (perché finanziato dalla Regione 

NIDO: VANIA BERGONZONI
VA IN PENSIONE
Lascio il mio lavoro e, permettetemi di 
dire, anche il “mio nido”, dopo quasi 
42 anni, anni in cui la mia crescita 
anagrafica è andata di pari passo con 
quella professionale. Dal 1975 ho 
lavorato al nido L’anatroccolo; da ragazza col 
mio bagaglio scolastico, animata da una solida 
consapevolezza dell’importanza del mio ope-
rare, fino ad oggi, a maturità avanzata, con la 
certezza di aver sempre svolto il mio lavoro con 
coscienza, impegno, passione. L’incontro con i 
bambini è meraviglioso; la gioia, la vitalità, la 
spontaneità dei piccoli sono stati, per me, la 
linfa che ha alimentato il mio entusiasmo. Non 

c’è un anno uguale all’altro, ogni volta 
è un mettersi alla prova per guadagna-
re la fiducia dei genitori, per entrare nel 
cuore dei bambini al fine di diventare 
figura significativa nel rispetto della 
unicità di ognuno di loro. Il nido è 
stato per me una palestra di vita in 

cui l’incontro con tanti adulti diversi, colleghi 
e genitori, mi ha aiutato a smussare certi lati 
del mio carattere, abbastanza introverso. Ogni 
relazione è stata fruttuosa ed ha sempre costi-
tuito un punto da cui ripartire nelle esperienze 
successive. Un caloroso saluto a tutti ed un 
abbraccio forte alle mie colleghe con le quali 
ho condiviso la “bellezza” di questo lavoro. n
Vania



inComune | 55gente di castel maggiore54 | inComune gente di castel maggiore

Archeologia e storia del territorio

A San Pietro in Casale l’archeologia, 

grazie anche alle belle mostre che si 

susseguono nel museo di Casa Frabboni, è 

ormai di casa e allarga il proprio sguardo 

all’intero territorio dell’Unione Reno Gallie-

ra per raccontare gli aspetti più significativi 

della civiltà romana nei diversi ambiti: 

sacro, funerario, produttivo e commercia-

le, quotidiano. In questi anni di ricerche 

il fulcro insediativo più interessante si è 

rivelato, per quantità e qualità di rinveni-

menti, quello della frazione di Maccare-

tolo, fiorente nel periodo compreso fra la 

fine del I secolo a.C. e l’inizio del IV secolo 

d.C. Maccaretolo, a quanto risulta, era un 

vicus (di cui si ignora il nome) ossia una 

circoscrizione territoriale rurale, gravitante 

attorno ad un centro di grosse dimensioni 

a vocazione produttivo-commerciale, dovu-

ta sia alla sua posizione limitrofa all’antico 

corso del Reno sia ad una viabilità stradale, 

che la raccordava a Bononia attraverso la 

cosiddetta via Emilia Altinate, tuttora og-

getto di studio, che si sarebbe spinta fino 

ad Aquileia. 

Anche nel territorio di Castel Maggiore, 

pur non essendo presenti testimonianze 

rilevanti come quelle sampierine (come la 

splendida stele dei Cornelli) , nel tempo 

sono stati rinvenuti vari reperti, tracce di 

BENTIVOGLIO CUORE:
“PARLIAMO DI SALUTE”
Come aiutare ossa e articolazioni
Un sabato soleggiato e caldo, tipicamente 
estivo, ha caratterizzato la nostra 8a Ciclo 
Camminata per la Salute, in collaborazione 
con le Associazioni di Volontario, l’incontro 
con i cittadini, il 7 ottobre. Alle 14, ritrovo 
al Centro Sociale, il Gruppo Cammino di Ca-
stel Maggiore ha aperto la Ciclo Camminata 
all’Oasi naturalistica “La Rizza”. Tantissimi i 
partecipanti che, dopo la camminata, sono 
stati sottoposti alla misurazione di pressio-
ne arteriosa, colesterolo e calcolo del rischio 
cardiovascolare. Il tema della giornata: “Par-
lare di Salute”. “Informazione corretta sulle 
malattie cardiovascolari, sensibilizzando le 
persone e le istituzioni”, sono state le pa-
role di apertura del discorso del Presidente 
Dott. Leonardo Goffredo Pancaldi, elencan-
do le tante iniziative che si sono fatte dal 

2008, con una escalation notevole, e molti 
gli attestati di merito ricevuti dalla Regione. 
Il Dott. Mauro Girolamo, Primario di 
Ortopedia di Bentivoglio, è intervenuto 
sulle patologie delle ossa e articolazioni. 
Ha specificato che una vita sana, uno sport 
continuo, senza sforzi pressanti, un giusto 
peso corporeo, sono le condizioni ideali per 
risparmiare le articolazioni. Il Dott.Giusep-
pe Mignani ha parlato della osteoporosi 
come malattia degenerativa ed i vari tipi di 
terapia. Il Dott.Giulio Boggian si è soffer-
mato sull’aritmia miocardica. Il Sindaco di 
Bentivoglio Erika Ferranti, oltre al saluto di 
benvenuto, ha fatto le premiazioni ai testi-
monial, lodando le attività di volontariato. 
La Dott. Maria Cristina Cocchi, Direttore del 
distretto Pianura Est, si è congratulata per i 
temi ortopedici trattati come salute trasver-
sali, arricchendo il concetto di stili di salute 
in modo corretto. n

manufatti e di tratti viari, in 

particolare nelle zone di via 

San Pierino e via Angelelli, 

quest’ultima interessata da 

recenti insediamenti residen-

ziali.

Un ritrovamento “storico” è 

quello avvenuto all’interno 

del podere “Il Casino”, in 

zona via San Pierino, allora di 

proprietà Zanchetti. Si tratta 

di una stele parallelepipeda 

in arenaria (m.1,41x 0,59, 

profondità m.0,30), databile 

al I secolo d. C., conservata 

nel lapidario del Museo Civico 

Archeologico di Bologna. Essa rientra 

nell’ampio corpus delle iscrizioni epigra-

fiche romane e in particolare di quelle 

a carattere funerario, relative a “gente 

comune”, dotata comunque 

di mezzi finanziari adeguati. 

L’iscrizione, sciogliendola, 

recita così:

V(ivus) f(ecit) | T(itus) Fadius 

T(iti) filius | Primus et | 

Cominiae Sex(ti) l(ibertae) | 

Iucundae

In sostanza Tito Fadio Primo, 

figlio di Tito, predispone 

ancora in vita la sepoltura 

propria e quella della compa-

gna Cominia Gioconda, liber-

ta (schiava liberata) di Sesto. 

La consunzione dell’arenaria 

nella parte finale consentireb-

be anche di leggere non S(exti) l(ibertae), 

ma S(exti) f(iliae), figlia di Sesto e, quindi, 

nata libera. n

Valerio Montanari
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Per la Cassazione donazioni
di denaro nulle senza il Notaio

Mi capita assai frequentemente - e sono 
sicuro che sia successo anche a qual-

cuno dei lettori - che genitori o altri parenti 
diano denaro ai figli e nipoti per l’acquisto di 
immobili o per l’apertura di un’attività. Spes-
so si tratta di cifre considerevoli ed il passag-
gio di denaro avviene con bonifico bancario. 
E’ una classica ipotesi di donazione - per cui 
il Codice Civile richiede l’atto notarile alla 
presenza di due testimoni - ma, un po’ perché 
non informati ed un po’ per risparmiare, è 
assai difficile che in casi del genere si vada ef-
fettivamente dal Notaio preferendo procedere 
con il semplice trasferimento del denaro.
La Cassazione, tuttavia, ha recentemente 
chiarito - con la sentenza a Sezioni Unite n. 
18725 del 27 luglio 2017 - che il bonifico di 
denaro che non costituisce pagamento di un 
prezzo di un bene acquistato o di un servizio 
ricevuto configura una donazione priva del 
requisito formale (atto pubblico ricevuto 
da Notaio e presenza di due testimoni) ed è 
pertanto affetta da nullità. Cosa succede in 
ipotesi del genere? Il donatario corre il serio 
rischio di vedersi un giorno contestare la nulli-

tà non tanto dai donanti (i quali, in ogni caso, 
potrebbero rimettere il debito) ma dai di loro 
eredi. E’ il caso - sempre troppo frequente - di 
figli che litigano in sede di successione a se-
guito della morte dei genitori. Se uno dei figli 
è stato in vita beneficiato di bonifici bancari 
per spirito liberale gli altri ben potranno agire 
per fare valere la nullità della donazione e 
chiedere la restituzione dell’intero importo. 
E lo scenario rischia di diventare ancora più 
conflittuale in ipotesi di rappresentazione e 
di subentro di ulteriori chiamati (ad esempio 
nipoti in luogo di genitori premorti), in un 
contesto di rapporti famigliari frammentati.
E’ dunque evidente che - per evitare con-
testazioni - sia sempre necessario ricorrere, 
in ipotesi del genere, a donazioni con atto 
notarile e non affidarsi a semplici bonifici. Se 
si è - invece - così agito in passato purtroppo 
non è possibile sanare le donazioni nulle. 
L’unica strada è la rinnovazione della dona-
zione ad opera del donante con efficacia ex 
nunc, mediante - sempre - atto pubblico con 
testimoni. n
Notaio Fabio Cosenza
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Uno spettacolo d’amore

Sabato 28 ottobre scorso 

l’associazione AMIKO PARKIN-

SON ONLUS ha voluto festeggiare 

con i cittadini di Primo Maggio 

il suo primo compleanno e ha 

approfittato di questo evento per 

ringraziare il Centro Sociale An-

tinori e la Consulta frazionale di 

I° Maggio per il contributo devoluto grazie 

ai proventi raccolti in occasione di I° Maggio 

in Festa 2017. Marinella Bozzoli, presidente 

dell’associazione, insieme ai suoi compa-

gni di viaggio ha offerto uno spettacolo 

musicale intrattenendo in modo profondo 

ed ironico i soci del centro sociale e gli ospiti 

di tutte le età che numerosi sono 

intervenuti. Social Binding tra 

l’Associazione, il Centro Sociale e 

la Consulta sono state l’assessora 

B. Giannerini e la consigliera C. 

Vignudelli. Dopo lo spettacolo, il 

Centro Sociale Antinori, ha offerto 

le famigerate crescentine di I° 

Maggio creando così un momento di aggre-

gazione e conoscenza tra gli ospiti.

Con l’augurio di vedere crescere AMIKO 

PARKINSON, il Centro Sociale Antinori e la 

Consulta frazionale di I° Maggio augurano 

di cuore buon compleanno alla giovane 

associazione! n

Halloween: un parco da paura!

La notte delle streghe ha trasformato il 

parco di Primo Maggio in un vero e tene-

broso cimitero, infestato da fantasmi, demo-

ni e streghe! L’idea, nata tra le chiacchiere e 

le proposte su come organizzare una piccola 

festa per i bambini, a macchia d’olio si è 

allargata coinvolgendo tutto il quartiere. 

In brevissimo tempo Yosley Cruz, Rosa Visci-

glia, Alessandra My, Yuvelqui Ponse, Sonia 

Rinaldi e Marianna Di Francesco con il pre-

zioso supporto del Centro Sociale Antinori, 

hanno organizzato, allestito e animato il 

parco rendendolo spaventoso per la serata. 

Le pozioni magiche delle streghe hanno 

tramutato il classico “dolcetto scherzetto” 

in un evento conviviale a base di crescentine 

e una serata piena di attività ludiche e di 

intrattenimento per i più piccini. n

L’assessore F. Palma e la consigliera C. Vignudelli 
hanno partecipato alla festa complimentandosi 
per la riuscita e hanno augurato che questa sia 

solo la prima di una lunga serie di eventi paurosi!
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Lilium: nuovo album per Mazzy

Se l’unico modo per spiega-

re l’amore è scriverlo sotto 

forma di canzone, che sia per una 

donna o per un fotogramma di 

vita, bisogna prendere il cuore, 

trasformarlo in plettro, prendere 

la chitarra e l’anima, e scrivere.

Questo è Riccardo ‘MAZZY’ 

Masetti, cantante e chitarrista dei Dernier 

(promettente band indie di Castel Maggiore) 

e cantautore pop/rock la cui ispirazione viene 

sempre da sensazioni vissute. 

IL 16 ottobre è uscito LILIUM, un concept 

album cantautorale il cui filo conduttore è 

il tempo. All’interno di esso si racconta il 

tempo, ricordando il passato, as-

saporando il presente e sognando 

il futuro. Nel tempo di una vita ci 

si sofferma su immagini, dettagli, 

ricordi, istanti che rendono ogni 

esistenza unica. Perché non c’è 

niente di identico. Ci può essere 

qualcosa di simile, ma mai di 

uguale. Esattamente come i fiori. Esattamen-

te come i lilium. Disponibile in copia fisica, 

streaming e digital download

Musica e testi di Riccardo Masetti. 

Arrangiamenti di Riccardo Masetti. 

Distribuzione digitale di SKPMZ label.

FB: Ricardo Mazzy Masetti n
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Calcio, volley, basket:
un promettente avvio!

Sembra profilarsi una buona stagione 

per le nostre squadre. Cominciamo dal 

calcio, dove il Progresso, in Eccellenza, af-

fidato alle cure di un tecnico esperto come 

Michele Marrese, presenta una formazione 

rinnovata, giovane e vivace, che staziona 

non lontano dall’alta classifica, in un cam-

pionato che, diversamente dagli anni scor-

si, non schiera delle “corazzate” in grado 

di dominarlo ed è, quindi,caratterizzato da 

un grande equilibrio. E’ partito con il piede 

giusto anche il Trebbo che, neopromosso 

in I Categoria, sotto la guida di Ronzani 

sembra poter navigare in acque tranquille, 

alla distanza giusta dai bassifondi della 

classifica. Nel volley si è registrata una 

grossa novità: calca il parquet del palazzet-

to di via Lirone l’Idea volley Bologna, che 

disputa il campionato nazionale di B2, gra-

zie ad una sinergia realizzatasi fra diverse 

società, fra cui la stessa Progresso. Diverse 

ragazze della Sace, retrocessa lo scorso 

campionato dalla C regionale, fanno parte 

della squadra e, sotto la guida, di coach 

Benedetti, l’inizio è stato incoraggiante. 

Molto positivo anche l’avvio dei cestisti del 

Progresso Happy Basket, che appaiono in 

grado di disputare un campionato ad alto 

livello. n

Valerio Montanari 

Michele Marrese
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Pesca sportiva:
7° Gran Premio Emilbanca

Il 5 novembre, presso l’impianto sportivo 

Lago Aria Aperta di Bentivoglio, si è tenuta 

la settima edizione del “GRAN PREMIO EMIL-

BANCA”, organizzata dalla Cannisti Castel 

Maggiore Maver.

La gara si è svolta con la tecnica roubaisienne, 

con la misura della canna compresa tra i 7 ed 

i 13 metri. Questa tecnica è quasi obbligata 

ormai in ogni laghetto. Laghetti che, per defi-

nizione, vengono etichettati come “carpodro-

mi” ma che danno sicuramente ottimi risultati 

dal punto di vista della pescosità e fanno 

divertire partecipanti e pubblico. La giornata 

dal punto di vista meteorologico non è stata 

delle migliori: prima un fastidioso vento che 

spirava di traverso sul lago ha reso difficile 

l’azione di pesca dei concorrenti, poi nell’ul-

tima mezzora di gara un violento scroscio di 

pioggia ha completato l’opera.

Al termine delle tre ore di gara ad aggiu-

dicarsi la vittoria è stata la coppia formata 

da Claudio Fini e Andrea Patuzzi che hanno 

portato alla bilancia un pescato di 39 kg. Al 

secondo posto assoluto la coppia composta 

da Sandro Stecca e Alessandro Bergonzoni 

con kg. 18,500. I premi sono stati consegnati 

direttamente dal Presidente della Società 

organizzatrice Elvira Cevenini, che peraltro 

quest’estate si è aggiudicata per la quarta 

volta il Trofeo “Carlo Bramati”, tenutosi il 6 

agosto a Roncadelle (BS). Alla terza e quarta 

coppia classificata, rispettivamente Zerbini-

Tonelli e Bacci-Macchiavelli sono andati 10 kg 

di pastura Fish Dream di Segji Burdak, offerti 

dalla Ditta Maver, l’Azienda che sponsorizza 

la Cannisti Castel Maggiore. n

Umberto Tarterini

1a coppia classificata
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Domenica 17 dicembre appuntamento 

con la 38a edizione della manifesta-

zione podistica organizzata dal Gruppo 

Podistico della Polisportiva Progresso di 

Castel Maggiore e patrocinata dal Comune 

di Castel Maggiore, annovera la presenza 

di circa 1050 atleti agonisti (cat. Senior e 

Junior) e 2300 podisti amatori della provin-

cia di Bologna e da fuori regione.

Programma Gare Competitive

La Corrida del Progresso 2017 l 17ª Maratonina km. 21,097 - quota euro 

15.00 (iscrizione entro il 14/12/2017) - 

euro 20.00 (iscrizione il 17/12 prima della 

gara) - Partenza ore 9,30

l 23ª Mini Competitiva per ragazzi - quota 

euro 2.00 - Partenza ore 9,35

Programma Camminate ludico motorio

l Partenza: ore 9,00

l Percorsi: km. 2,8 e 7,3 e 13,4 - quota di 

partecipazione: euro 2.00 

l Ritrovo: ore 08.00 presso il Centro Spor-

tivo di Via Lirone 46

l Assistenza Sanitaria: 2 Ambulanze con 

medico; ristori : n. 3 sul percorso e n. 1 

all’arrivo.

l Premio di partecipazione: Camminata 

L. Motorio: confezione di tortellini; Gara 

competitiva: pacco gara (Prodotti alimen-

tari e telo in spugna).

www.gruppopodisticoprogresso.it n

IL KARATE FA ... PROGRESSO!
Si è svolto in data 29 ottobre 2017 a 
Castenaso il 3° Trofeo Nazionale Keinshin 
Bobo, aperto a bambini e ragazzi dai 6 ai 
14 anni, provenienti da ogni parte d’Italia, 
isole comprese. E due delle nostre giovani 
promesse del karate, ci hanno in questa 
occasione riempito di orgoglio e fiducia per 
l’attività  che stiamo portando avanti, qui 
alla Progresso Castel Maggiore - Sezione 
Karate, affiliata Fikta Musokan Bologna.
Kimberly Rossini, classe 2006, cintura 
marrone, e Arianna Antonini, classe 2004, 
cintura blu, ognuna nella propria categoria, 
hanno avuto il merito di salire sul terzo 
gradino del podio al loro esordio in una 
nazionale; una gara individuale non facile 
dove gli atleti erano tantissimi (oltre 600 
iscritti), tutti motivati e spinti dalla voglia 
di esprimere, nel rispetto delle regole e del 
prossimo, la loro forza e le tecniche apprese 
in palestra.
Ed è proprio qui, in palestra, che si basa 
tutta la nostra preparazione: prima ancora 
delle tecniche, insegniamo il rispetto del 
prossimo, la passione, la dedizione, il 
rafforzamento del proprio carattere per 
i momenti in cui pensi di non farcela, l’auto-
controllo, tutti ingredienti fondamentali per 
affrontare nella vita, come nello sport, gli 
ostacoli e i momenti difficili. Unendo poi le 
tecniche di attacco e difesa, si formano, con 
il tempo, giovani e futuri adulti consapevoli 
delle proprie capacità, della propria forza, 

delle proprie motivazioni.
Kimberly pratica karate dall’età di quattro 
anni, Arianna da quando ne aveva otto, e 
sono il risultato di tutto quanto sopra; le 
abbiamo viste crescere, combattere ogni 
giorno contro le loro timidezze ed insicurez-
ze, sfidare prima loro stesse che il prossimo, 
perché si sa, come nella vita di tutti i giorni, 
il primo vero avversario siamo sempre noi 
stessi.
Questo podio va dedicato a tutti i nostri 
ragazzi che sono arrivati quest’anno in 
palestra, ai ragazzi che sono anni che ci 
seguono, a quelli che avranno l’interesse e 
la curiosità  di cominciare, per far arrivare 
il messaggio che occorre mettersi in gioco 
sempre, perché alla fine ci sarà sempre una 
vittoria e mai una sconfitta in quanto, come 
diciamo sempre a loro, l’importante è non 
fermarsi, capire i propri limiti e i punti di 
forza, altrimenti l’avversario, che sia reale o 
nella nostra mente, ci sconfiggerà. n

Kimberly Rossini Arianna Antonini
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URP

l Ufficio Relazioni con il Pubblico:
 051.63.86.781/782/784
 Piazza Pace - orario:
 lunedì, mercoledì, giovedì e venerdì: 8.30-13.00
 martedì: 13.00-19.00
 sabato: 8.30-12.15

TUTELA DEL CITTADINO

l Polizia Municipale Reno Galliera:
 Uffici 051.89.04.750
 Emergenze: 800.800.606
l Carabinieri: 112
l Vigili del Fuoco: 115

PRONTO INTERVENTO

l Hera
 Acqua e Fognatura: 800.713.900
 Gas: 800.713.666
l Enel:
 803.500

SERVIZI ALLA PERSONA

l Sportello Sociale e Scolastico:
 051.63.86.842/844/747
l Sportello Migranti:
 051.63.86.799
l CIOP, Informa Giovani, Sportello Lavoro:
 051.63.86.772
l Servizi Culturali:
 051.89.04.821/825
l Biblioteca Comunale N.Ginzburg:
 051.71.30.17
l Centro Giovani Zona X:
 051.63.86.787

SERVIZI DEMOGRAFICI

l Servizi Anagrafici:
 051.63.86.758/770
l Servizio di Stato Civile:
 051.63.86.745
l Servizio Elettorale:
 051.63.86.732

SERVIZI FINANZIARI

l Servizio Tributi:
 051.63.86.707
l Servizio Ragioneria:
 051.63.86.775
l Sportello TARI:
 051.63.86.769

SERVIZI TECNICI

l Sportello Geovest:
 800.276.650
l SUE - Sportello Unico per
 l’edilizia, l’urbanistica, la mobilità:
 051.63.86.713/768
l SUAP
 Unione Reno Galliera:
 051.89.04.711/720
l Servizio Ambiente:
 051.63.86.764

SERVIZI ISTITUZIONALI

l Ufficio del Sindaco:
 051.63.86.702
l Segreteria Generale:
 051.63.86.861
l Presidenza del Consiglio Comunale:
 051.63.86.740
l Ufficio Stampa e Comunicazione:
 051.63.86.738

IL COMUNE AL TELEFONO

www.comune.castel-maggiore.bo.it comune di Castel Maggiore




